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§ I೦lm0net೦
*** , piacque a S. A. R:, di

unire a queſta ſua Regia Biblio
teca Laurenziana la famoſa Colle

zione dei Codici Orientali, che ſi

conſervava nel ſuo, R. Palazzo ,

Voi vi degnaſte di ricercarmi,

per opera di chi, ed in qual tem

po ſia ſtata queſta adunata, a fine

di renderne conto nelle voſtre

* … A 2 àp



4 B AND INI

applauditiſſime Novelle Lettera

rie . Benchè io mi trovi molto

occupato nell' approntare i ma

teriali per la ſtampa del Tomo

quarto del mio Catalogo, e per la

continuazione del reſtante dell'

Opera, animato principalmente

dalle grazie, e beneficenze ulti

mamente compartitemi da Sua

Altezza Reale il noſtro amatiſ

ſimo Padre , e Sovrano , e in

ſigne protettore delle buone Ar

ti , e delle Lettere , pur non

poſſo fare a meno di compia

cervi , per l' antica noſtra ami

cizia , e per la ſimiglianza, che

paſſa tra i noſtri ſtudi geniali.

Vi dirò adunque, che tale, e

sì grande è il numero dei Co

dici Orientali adunati primiera

mente dai vecchi Medici nella

Laurenziana , e dipoi dai Sere

niſſimi Granduchi nel proprio

Palazzo, ſcritti nelle lingue Ebrai

ca , Caldaica , Siriaca”, “Arabi

- __ Că »
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LETTER A. 5 ,

ca , Perfiana , Turca , Arme

na , Abiffina , Cofta , Cinefe ,

che fece dire al dottiſſimo Mon

ſignore Aſſeman Arciveſcovo di

Apamea , allorchè ſi trovava

in queſta Metropoli , che non

gli pareva più d'eſſere in Firenze,

nè di trattare con i Fiorenti

ni , ma bensì nel più cult

Oriente , e con i maggiori ſa

pienti di quelle regioni . Ma

udite le parole medeſime di que

ſto illuſtre Prelato , tratte dalla

Prefazione premeſſa al Catalogo

da eſſo compilato di queſti Co

dici , e impreſſo in Firenze l'

anno 1742. in fol. Pergratum

mihi fuit , cum ceteris [quoque

doétiffmis , atque eruditiffmis

Floremtimis Viris amicius, ac fae

pius comgredi , Floremtimafque

etiam Bibliothecas imvifere , ac

perferutari , im quibus mom pau

ca deprehemdi Orientalis littera

turae monumenta. In his Biblio

А з the-' "
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*becis duae mihi maxime admi-'.'

*ätionem ' moverumt , Bibliothecae *.

Mediceae , Lauremtfama , & Pala- *

fima , fed , quod ad Oriemtalium :

Codicum copiam' atque práeffam

tiam adtimet , im primisº Palati-º

ma . Quale, º quantumi ſpecia

culum mihi fuit , qaum primum ;

Palatimam illám Bibliotbecam fum ;

ingreffus ! Sexcemtâ fere optima?'

notae , & veherandae pleraque *

amtiquitatis Volumima Oriemtali-*

biis limguis comfèripta , Hebraica,s

Chaldaica , Syriaca ', Arabica ,

Perfica , Turcica , Armiemiaca ',' .

H.ibeffhica , Coptica ; inveni .'

Simiiiatqiie incomparabilis ille O-*

priejitalis eruditiohis* thefiitj'us o

culis ultro (efe meis obiecit , fin-.

gulofque librös cóepi curiofius evol

Σerè, & quae* im eis cohtinebâm

tur clariffmorum * totius Orientis*

ingehiarňn monumenta adrèn#**

u$ expendere , obfffipui ' ego*

certe ; neque* iam mihi cum Flo
` ` ገፖ¢፲?▪



LETTER A. 7.

ramtinis , agt in Italia verfari

vifupa ef, fed in ipfo Oriente сит

fàpiemtiffmii is Arabum im primis ,

& Chaldaeoru m viris, aut im Ae

gypto cum, myftis illis fapientiae

veteris ; Aegyptiacae. Fu il pri

mo collettore di tanti prezio

ſiſſimi monumenti, Coſimo di Gio

vammi, de' Medici , nato l' anno

1389. il giorno de Santi Coſimo,

e Damiano , il quale per pru

denza , e per grandezza d'ani

mo, e per ricchezze tanta re

putazione ſi acquiſtò nella ſua

patria , e fuori di eſſa , che

trattandoſi di un privato Cit

tadino , dopo la decadenza del

Romano Impero , non vi fu

Città , o Repubblica , che ne

aveſſe avuto uno ſimile a lui .

Fece egli rifiorire con gli altri

ſtudi quello delle lingue ſtranie

re, , arricchendo la propria Bi

blioteca di molti rari, e prezio

fi Codici , , , Ebraicio, Greci, , ,

“. . . . A 4 Ara



§ BAND IN I

Arabi . Incaricava i ſuoi amici, i

e corrifpondenti, e fpecialmen-º

te i Predicatori Religioi , e i.

Teologi , i quali per eſercitare

il loro ſacro Miniſtero , dove-,

vano portarſi talvolta in lontani

paefi , acciò indagaffero a qua

funque coſto Codici ſingolari .

Fra queſti ſappiamo , che vº

impiegarono tutta l' opera loro

Criſtofora Bondelmonti, che mol

ti anni ſi trattenne per l' Iſole

dell' Arcipelago, il Poggio, che

viaggiò appoſta per la Francia ,

per la Germania, e per l' In

ghilterra , Ambrogio Traverſari

Generale dell' Ordine di Camal

doli , Matteo da Viterbo Mona

co Camaldolenſe, e grande amico

di Niccolò Niccoli, Tommafo Ca

landrini , che fu poi Sommo

Pontefice col nome di Niccolò

V. Anton da Maffa, Andreas da

Rimino , Franceſco da Piſtoia,

il B. Alberto da Sartiano , Ber

- . . . mar
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|

nardo, detto S. Bernardino da

Siena, come pure i due Arci

veſcovi di Milano, Bartolommeo,

Capra , e Franceſco Piccolpafjö »,

e Gerardo Landriano Veſcovo,

di Lodi , e molti letterati Ve-,

neti , che ſovente ſi trovano,

rari mentati nelle lettere del ſud

detto Ambrogio Camaldolenſe, ri-,

ſtampate in Firenze con erudi-,

tiflimi Prolego meni del Ch. Sig.

Ab. Lorenzo Mehus nella ſtam-,

peria Imperiale l' anno 1759.,

in Tomi II. fol. Si combinò poi

la venuta di Papa Eugenio IV.

in Firenze per aſſiſtere al Ge

neral Concilio quivi tenuto per

l' unione delle due Chieſe O-,

rientale, e Occidentale . Moſtrò,

Coſimo in queſta occaſione la

-

ſua ſolita magnificenza, nel ri

cevimento, che fece , non tan-,

to al Pontefice, quanto a Giu-,

ſeppe Patriarca di Coſtantinopoli,

a Giovanni Paleologo Imperatore.

- * * A 5 3
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ib BANDIN II

d'Oriente, al di lui fratello De

metrio, e a tutti i dotti Greci,

che quà capitarono. Allora fu,

che potè agevolmente acquiſta

re Codici Ebraici, Greci, Cal

daici ,- Arabi , e Indiani , eº

molti più nella caduta del Greco

Impero ſeguita nel 1453. quando

dette ricetto a letteratif Greci"

eſuli, e raminghi dalla lorº pa

tria, e fondò in Firenze la Gre

ca Scuola, che con tanta gloria

della nazione ſi è propagata fi
no ai dì noſtri . e

- Si era già reſa celebratiſſima

la Biblioteca privata di Coſimo de'

Medici, diverſa però da quella

da eſſo edificata e arricchita,

di Codici prezioſiſſimi nel Clau

ſtro de'Padri Domenicani di San

Marco della noſtra Città , la

quale ſi diceva or Bibliotheca

Coſmi , come dal Poggio nelle

fue Letrere, or Bibliotheca publi

cả gentrs. Mediceae , come dak

-- . . . P0
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Poliziano nelle ſue Miſcellanee

Genturia, I. Cap. 4., e da Za

nobi Acciaioli nella Dedica a

Leon X. premeſſa alla verſione

Latina dell' Opera di Teodoreto

de Curatioue Graecarum affe&io

*um , ora antiqua Bibliotheca ,

come da Carlo Aldovrandi nella

Lettera a Lorenzo de' Medici che

va avanti all'edizione Fiorentina

delle Notti Attiche di Aulo Gel

lio del 1513. in 8. Morto Co

ſimo l' anno 1464. ſucceſſe nell'

opulenza del Padre Pietro ſuo

figlio , detto il Gottoſo nato ai

14 Giugno 1416. Seguitando E

gli le tracce luminoſe del Padre,

colla ſcorta delle lettere Greche,

e Latine , che imparate aveva

da Giovanni Argiropilo , e da

Marſilio Ficino poſe ogni ſtudio

per acquiſtare Codici inſigni, e

nel farne traſcrivere, con tanta

magnificenza , e abbondanza d'

oro, e di miniature, che ſer

- А б VQ



1: BAN DINI

vono al dì d' oggi di ammira

zione agli eruditi foreſtieri. Que

ſti ſi diſtinguono dai tre Gigli,

inſeriti nella prima palla celeſte

dello Stemma Mediceo, che per

l' avanti era roſſa , ottenuti da

Lodovico XI. Re di Francia ,

come racconta il Tirleto iſtorico

Franceſe , Bella cheremodo è

la ſeguente Memoria , che ſi

legge nel Codice contenente la

Cronaca di Sozzomeno Piſtoieſe,

e che ſi conſerva nella Bibliote

ca Fieſolana de Canonici Rego

lari Lateranenſi fondata da eſſo

Co/ìmo . Petrus Medices Cofmi

fit, ut paterparum rerum fufèe

ptor locupletiffmus ; ita & reli

gionis , ac pietatis eiafdem he

res feliciffmus , nobis Canonicis

Regularibus infigme*, humc Hiffo

friarum librmim domo hodie dedit iII.

Idus Iam uarias MCCCCLXVI. cui

caeleffis , ac fempitermi praemii
Zherceden? redde Deus optime Mat

* * * *… * * wi

*
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LETTERA. 13

*ime, tuque Dive Bartholomaee,

qui huic Templo , hifce aedibus

praeſides . Dopo la morte di

Piero de' Medici, che accadde

nel dì 2. di Dicembre 1469.

paſsò la di lui pingue eredità in

Lorenzo detto il Magnifico, ma

to il dì 1. Gennaio 1448. Su

però Egli per cesì dire nell'amo

re verſo le lettere la reputazio

ne del ſuo glorioſiſſimo Avo .

Ebbe fempre per ſuoi fami

gliari, e compagni i più grand'

uomini di quella fioritiſſima età,

e ſpecialmente Marſilio Ficino,

Criſtoforo Landino, Leon Batifia

Alberti , Angelo Poliziano , Pico

Conte della Mirandola . Quindi

è che amò con tal paſſione le

lettere, e le arti liberali , che

tra le perpetue cure de' pub

blici affari, non laſciò mai paſ

far giorno, ſenza aſſegnarne una

parte, o alla lettura di Autori

Greci , e Latini , o alle lette

* - rarie



14 BAND IN.I.

rarie conferenze, o all' eſerci

zio della memoria, o ai compo

nimenti geniali . Fra gli altri

fuoi magnanimi penſieri ſi pro

poſe di rinnovare in Firenze la

Greca Letteratura , della quale

già erano ſtati gettati i primi

fondamenti dall' Avo ſuo Coſima

il Grande. Quindi è che accol

ſe , e generoſamente intratten

ne i poveri letterati Greci ra

minghi dalla lor patria , dopo

che fu invaſa dalle armi Otto

manne . Si ricava dalla belliſſi

ma Prefazione indirizzata a Pie

tro figlio di Lorenzo il Magni

fico, e premeſſa alla prima edi

zione dell' Antologia fatta dal

Laſcari , e ſtampata in Firenze

in caratteri unciali l'anno 1494.

che eſſo Laſcari due volte era

ſtato ſpedito in Oriente a fine di

raccorre Manoſcritti , e che ne

traſportò in Firenze un gran

uumero . Quivi pure ci aſſicura

che



LETTERA 15

che nella ſeconda ſpedizione tor

nò con dugento MSS. , e che

giunſe appunto, quando un fa

tale deſtino , che il più delle

volte ſi oppone ai grandi , e

maghifici diſegni , ſpecialmente

quando tendono alla felicità del

genere umano , tolfe a Lorenzo,

la vitá il dì 8. Aprile 1492.

Ducenta nuperrime , foggiunge:

nella cit. Lettera, antiquorum vo

lumima. e Graecia ' & fimitimis

regionibus colleéfa, im hamc prae

clariffmam Civitatem , magna.

diligewtia , ac fumptibus tranf

ferenda curaverat , inter quae,

from mimus quam oéfogimta Ope

ra , hac tempeßate imcogmita ,

mfùmmulla etiam , qmtorum vel au

&forum momem igmorabatur, iam

diu negletta . Si veda ancora la

lettera del Beroaldo giuniore pre

meſſa alla prima edizione del

Tacito fatta in Roma nel 1515.

ſull'archetipo trovato allora, e

- - por



16 BAND IN I

portato a Papa Leon X., e che

ſi conſerva nella Laurenziana .

Atteſta Aldo Manuzio nella Pre

fazione alla raccolta del vecchi

Oratori Greci , che molti di

queſti Codici cavò il Laſcari

dal Monte Ato. Ci racconta poi

Angelo Paliziano , che trovan

doſi Lorenzo gravemente i ep

preſſo dal male indirizzaſſe ad

eſſo , e a Gio. Pico queſte me

morabili parole - Libr... IV. Epi

folar. Ep. 2. ad Iac. Amtiqua

rium : Vellem difluliffet me fal

£em mors haec ad eum diem ,

quo veftram plane .Bibliothecam

abſolviſem . Or con queſta e

conda ipedizione, che non tro

vò in vita Lorenzo, paisò nella

Libreria Medicea il famoio Co

dice Siriaco , chiamato ineſi

mabile dal Langio, dall' Amba

rachio , cioè dal P. Benedetti ,

dal Montfaucon, e da Monſ.

Affentan . Queſto è ſcritto in

, - per
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pergamena con lettere capitali

l' anno di Criſto 586. ſotto Pe

lagio II. Pontefice , e Maurizio,

7'iberio Imperatore . Il caratte

re è Caldaico , e contiene i

quattro Evangeli coll' Armonia

dei dieci Canoni di Ammonio,

e di Eufèbio Panfilo Cefarienfe.

Non vi ſi legge la ſtoria dell'

Adulterá , nè vi fi interpetra.

la parola Lammaſahattani. Lo
Scrittore ſi chiama Rabula Cal

ligrafo. Apparteneva al Mona

ſtero di S. Giovanni in Zagba,

Città della Meſopotamia, dipoi,

paſsò al Monaſtero di S. Maria

di Maiphuc nel ſecolo XI. e do

po al Monaſtero di S. Maria di

Mannubrii , dove ſtette fin tan

to che non paſsò nella Libreria

Medicea . Le prezioſiſſime pit

ture di quella età, che adorna

no queſto inſigne Codice, e rap

preſentanti vari fatti delNuovo

Teſtamento , ſono, ſtate, inciſe .
* * € 1.Il
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e inſerite nel cit. Catalogo dir

Monſ. Aſſeman, e dal Canonico º

Biſcioni mio anteceſſore , nel

ſuo Catalogo dei Codici Orien

tali della Laurenziana . * f.

- Fu dopo la morte del Ma

gnifico Lorenzo de' Medici gran

demente afflitta l’; Italia per la

venuta di Carlo VIII. Re di

Francia . L' eredità, e la repu

tazione della Caſa de' Medici

paſsò in Piero , figlio maggio

re di Lorenzo, giovinetto di an

ni 21. poichè nato nel 1471.

Portato Egli a divertimenti del

le cacce , rimiravat con orfore

l' applicazione ai pubblici affari.

Quindi è, che ſollevataſi contro

di Lui una potente fazione, per

eſſerſi principalmente appoggia

to al partito Franceſe, ſpogliato

dell' amminiſtrazione del gover

noi, coſtretto fu di reſcine eſule

dalla patriai. In tale occaſione

ſi poſe a ſacco il di lui Palazzo

- 1Il
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i

in Via Larga, abitato adeſſo da

Signori Marchefi Riccardi , nè

l'ifteſſa Biblioteca reſtò immune

dalla ferocia , e avidità del ſol

dati. Vno Scrittore di quei tem

pi ci ha laſciato un minuto det

taglio di un sì deplorabile av- i

venimento nel ſuo libro de Bel- i

lo Itálico Londini 1733. in 4. a s

pag. 52. ove tra le altre coſe

foggiunge : hic me ftudium , cha

ritafque litterarum antiquitatis ,

admomemt-, ut mom poffm mom de

plorare inter ſubitas fundatiſi

mae familiae ruimas Mediceam:

Bibliothecam , infignefque . the-»

fauros*, quorum pars a paucis e.

mvffris ', rem turpiffimam humefia.

fpecie praetemdehtibus , furaciffine

fubrepta eft . Conferma* il fac

cheggio dato alla Caſa de' Me-,

dici , e alle ſue rarità Filippo di,

Comine, detto l'Argentone, cele

bre Itorico Francefe nelle fue

Memorie . Noi ſappiamo dalla

Cro
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Cronica MS. del Convento di

S. Marco di Firenze dell' inclito

Ordine Domenicano di Fra Ro

berto da Gagliano, che verſo il

fine dell' anno 1496. fu la Bi

blioteca Medicea eſpoſta al pub

blico incanto. Ma non volendo

i Fiorentini che queſto prezioſo

teſoro uſciſſe fuori di Stato , e

trovandoſi dall'altra parte la Si

gnoria in graviſſime neceſſità di

denaro , i Frati di S. Marco ,

preſi a cambio due mila ducati,

e più , ſenza alcun frutto pre

ſtarono alla Repubblica due mila

ducati d' oro larghi , co quali.

fu comperata. Paſſati circa due

anni , eſſendo la Repubblica a

ſtretta da nuovi biſogni, e ſpe

cialmente da Creditori dell' ere

dità di Lorenzo de' Medici , la

cedè a’ Frati medefimi di San,

AMarco per la ſomma di tremila,

fiorini larghi , computando nel

detto prezzo i due mila antece

- den
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dentemente sborfati , e per lo

pagamento degli altri mille fio

rini, ottennero diciotto meſi di

tempo dal creditore, che era il

“Conte Argentone, dati per mal

levadori Bernardo Naſi, e Ala

manno Salviati . Seguì indi a

poco , cioè agli otto di Aprile

l' anno 1498. il tumulto del Sa

vanarola, a cagion del quale fu

la Medicea Biblioteca trasferita

nel Palazzo Pubblico , e nuova

mente reſtituita ai Frati l' anno

15oo. nel meſe di Ottobre, ma

con nuove condizioni , eſiſtenti

negli Atti dell'Archivio del me

deſimo Convento . Trovandoſi

alla perfine gravemente indebi

tato il Convento , furono i Co

dici Medicei il dì 29. di Aprile

venduti al Card. Galeotto Fran

ciotto , nipote per parte di ſo

rella di Papa Giulio II, il quale

però gli acquiſtò per il Cardinal

Giovanni de' Medici fಳ del

-
a
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Magnifico Lorenzo, che ſe gli

trasferì e tenne molto cari in

Roma nelle proprie caſe. In fat

ti Franceſco Albertini Fiorentino

nel Libro III. De Mirabilibus

novae , & veteris Vrbis Romae ,

impreffo in Roma per Iacobum :

Mazochium 151o. così ne parla :

Eff praeterea im aedibus Reveren

salifs. Ioannis, de Medicis Florem

tini primarii Diaconi Cardinalis

— Bibliotheca pulcherrima , cuius Ca

dices Magnificus Laurentius pa

ter, eius ex Graecia Floremtiam

transferendos curavit.Similmen

te Filippo Beroaldo il giovane

nella Prefazione a cinque libri

di Cornelio Tacito, allora trova

ti, così parla a Leon X. Norant,

cioè le buone arti, e gli ſtudi,

Bibliothecam Mediceam , quae dif

„ficillimis Italiae temporibus • pa

rem cum reliqua Domus tuaefùr

zuna fenfere calamitatem, a te

extwrre , , 6c perquam '#
()7 -

w
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fortunis , pecuniarạm magna về

recuperatam. Aſceſo pertanto il

Card. Giovanni al Pontificato ,

fece acquiſto di nuovi Codici

ſingolariſſimi, ed eleſſe per ſuo

Bibliotecario L. Parmenio Gene/io,

che ſi ſottoſcrive in un Codice

della Magliabechiana Claſſ VII.

<Num. 53o. Santtitatisfuae Bi

bliothecae cuſtos . Seguì il dì 1.

“IDicembre dell' anno 152 1. la

morte di Papa Leone, per la qual

coſa paſsò in potere del Card.

Giulio de Medici la ſuddetta

Biblioteca: ma queſti pensò di farla

ritornare in Firenze , e di col

locarla nel Clauſtro della Lauren

-ziana Baſilica . Ordinò a tale

effetto al divino Michel Angelo

Buonarruoti , che due ſontuoſi

edifici inalzaſſe , uno de' quali

contener doveſſe le ceneri de'

ſuoi Maggiori , l' altro la tanto

famofa domeftica Biblioteca, Ma

in queſto frattempo, cioè 9
**. l
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di Novembre 1523. eſſendo ſta

to aſſunto al Sommo Pontificato

il Card. Giulio , che preſe il

nome di Clemente VII. uno de'

ſuoi primi penſieri, quello ſi fu

di dare pronta eſecuzione al ſuo

diſegno, e di far traſportare in

Firenze la ſuddetta Biblioteca,

alla conſervazione della quale

provvide poſcia con Bolla ſpe

dita in Roma ai 15. Dicembre

' 1' anno ' I 532. . . ; . :'' **) os- • .;

Dopo la morte di Papa Cle

mente , che ſeguì ſecondo la

più probabile opinione il dì 25.

Settembre 1534, reſtò la fabbri

ca della Biblioteca imperfetta, ed

- i MSS. confuſi, e per quello che

racconta Benedetto Vardhi nell'I-

ſtorie Fior.Lib.XI. p.335. ſi ſtavanº

per negligenza, o per malignità
racchiuſi in una ſtanza in S.Lø

renzo preda indegniſſima icº

i pure della pºlvere, ma delle fº:

gnole, e dei topi. Il tenore di
. . . * ' vita
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vita del Duca Aleſſandro ucciſo

come ognun sà a 6. di Gennaio

1536. e le occupazioni del gio

vanetto Coſimo I, ſuo ſucceſſore

intento per qualche tempo ad

abbaſſare l' orgoglio de' Fioren

tini , imႏိုင္းႏိုင္သူဖ္ရစ္ .il proſeguimen

to della Fabbrica . Ma dopo

aver Egli ſuperate le prime dif

ficoltà del fuo Principato, firi

volſe ad arricchire la patria ſua

di Vomini in ogni profeſſione

-di lettere eccellentiſſimi, e pen

sò di terminare , e render pub

blica l'Auguſta Medicea Biblio

;teca raccolta con immenſe ſpe

ſe , e ſudori dai ſuoi Maggiori.

Quindi è che eſſendo impedito

il Buonarroti nella fabbrica di

»S. Pier di Roma , ſi valſe dell'

opera di Giorgio Vaſari eccel

lente architetto, per ultimarne

la fabbrica , e per metter ſu la

magnifica Scala, che dà l'in

greſſo nella medeſima, la quale

º В * da
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da una grazioſa Novella, che fi

legge tra le altre di Anton Fran

eeſco Grazzini detto il Laſca, ſi

ricava , che per l' avanti foſſe

di legno. Sopra la gran Porta,

che rieſce nell'Atrio ſi legge in

una cartella di marmo ſcolpita

la ſeguente gaſcrizione : -

+

Ф во ,

• PraesidibvsQye Familiae Divis

CLEMENs VII: Medices

- • Pont. Max.

.1,1Bgis OPT. Stvdio MAioRvm ;

Er Svo VND1oys CoNQyIsItzs

- Вплотнксам

AD ORNAMENTvm Parriae Ac.

CivivM SvoRvM VTILITATEM -

* . P. D. º

Sopra le due gran Porte inter

ne in altra cartella di marmo
- r

çosì ſtà fcolpito : * . .

- -. . - -- - - - 羈

r
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BibliothecAM HANc - .

ACos. MED., TvscoRvM ' ' `

MAG. Dvx I.

PerficieNDAM CvRAvit

АN, DомINI мрихх. ш. Iр. Ivм.

Incredibile fu il penſiero che

magnanimo Principe fi.

ette per arricchire di nuovi

prezioſi acquiſti, e ſpecialmente

di Codici Ebraici queſta inſigne

raccolta . Si ha da una lettera

ſcritta al Card. dal Monte, che

fu poi Giulio III dell'anno 156a.

che era ſtato incaricato da Mar

tello II, e Pio IV. Antonio Eparso'

di nazione Greco, di raccorre

per la Grecia, e per l'Oriente

Codici Manoſcritti per collocar

ſi nella Vaticana di Roma . Ciò

udendo Coſimo , fi maneggiö col

Card. Guglielmo Sirleto, affinchè

paſſaſſero nella Laurenziana, co

me in fatti ſeguì . Sono da ve

- B 2 derfi
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derſi le lettere dedicatorie a Ca

ſimo I. del Senator Pier Vettori,

e ſpecialmente quella premeſſa

ai ſuoi Commentari ſopra i libri

d' Arißotile De moribus impreffi

in Firenze nel 1547. in fol. e l'

altra che ſi legge avanti al trat

tato di Porfirio De non necandis

ad epulandum animalibus, tra

ſcritto da un noſtro Codice, e

impreſſo in Firenze per i Giunti

in fol. nell' anno 1548, e la De

dica dell' inſigne Giureconſulto

Lelio Torelli , che ſta avanti

alla rara edizione delle Pandette

Fiorentine, oltre ad un infinito

numero di Scrittori di quei

tempi, che grandi encomi ci

hanno laſciato ſopra queſto ma

gnanimo genio di Coſimo di adu

nare nella Laurenziana Codici

MSS. in tutte le lingue. In me

moria dell' apertura della Biblio

teca fu battuta una Medaglia

col buſto di Cofimo da una par
- *. te z

*

ゞ
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te, e le parole cosmvs. MED.

FLOREN. ET.SENAR. DVX.II.

Nel roveſcio ſi vede una Porta,

che ha qualche ſimiglianza con

quella della Biblioteca, nel méz

zo della quale ſtà collocata una

tavola con vari Codici aperti,

e le parole PVBLICAE VTILI

TATI . Di queſt’ iſteſſo rove

ſcio ſi ſervi Pier Vettori per ore

nare il fronteſpizio della ſuddet

ta edizione di Porfirio. Fece altre

sì Coſimo I. rilegare tutti i Codici

in aſſe coperta di pelle roſſa, ador

nata de' ſuoi ſtemmi gentilizi, e

ftábili i regiº Bibliotećari per il

più decoroſo ſervizio della me

deſima . I primi furono il Sena

tor Baccio Valori, e Gio. Rondi

nelli, i quali diſpoſero queſta im

menſa quantità di Codici in

LXXXVIII. Banchi , o Plutei,

diſtribuendc'i ſecondo le re

ſpettive Claia. Queſta, diſtribu

sione però non fu fatta con tutta

В 3 l' efat
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l'eſattezza, sì perchè non inteſe

ro le vere indicazioni di alcuni

Codici Ebraici, Siriaci , Greci ,

e Latini ancora, per la difficol

tà dei caratteri ; sì ancora per

chè in un ifteffo Codice fi tro

vano uniti diverſi Autori, trat

tanti materie tra di loro diſpa

rate , e che però appartener

potrebbero a diverſe Claſſi. Con

tutto queſto , eſſendo ſino da

quel tempo ſtati formati gl' In

ventari, cori i quali ſi è data la

confegna a Bibliotecari, e com

pilati gl indici ſtampati dall'

Erftio, dal Langio, e dal Mont

faucon full antica difpofizione ,

non potevo , nè dovevo io al

terarla nel Catalogo mio ragio

nato che vàdo ſtampando , e

però i Signori Compilatori delle

Notizie Letterarie di Firenze

non avevano luogo di darmi debi

to al N.4o. A. 1771. di non eſſe

re io ſtato eſatto nella diviſione

** - - delle

t
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delle Claſſi . Infatti nella Prefa

zione al Tomo I. pag. xvii. do.

po aver io reſo conto della diſº

poſizione data alla Biblioteca

dai fuddetti Gio. Rondinelli , e

Baccio Valori, riportando il ti

tolo iſteſſo del loro Indice gom

preſo in pag. 46. fol, di carta

pecora foggiungo : Hunc autem

ideo titulum adtulimus , ut umif

quifque intelligeré pofft , quae fit

Codicum buius Bibliothecae fèries».

ac difpofitio, baëemus-fervatâ ;

quaeque , licet undequaque clau

dicams , fervanda tamen nece/fa

rio eſt in poſterum, ne tat Scri

ptoribus , a quibus paffm citân

tur , ordine ipſorum mutato ,

temebrae offundamtur. Wtimam ta

mem , quam iis fedem primitus

deſtinarunt , in ea poſtmodum

muanere pafi fui/fear , nec quế

aleinceps fèquuti funt Bibliothec&e

Praefeéîi, &Cuftodes magis magis

que twrbaffemt.Haadea certe tant4

*... В 4 Codi
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Codicum , materiarumque confu•

ſio , qualem ex Catalogo noſtro

antfauifaue deprebendet, eveniffet.

Non tralaſciò di penſare

alla Libreria Laurenziana anco

il Gran-Duca Franceſco figlio di

鷺 I. e ſuo ſucceſſore ai

tronò della Toſcana; poichè non

ſolo volle, che mantenuta foſſe

e cuſtodita, ma gli piacque an

cora di aggiungere a lei nuovi,

e vari Codici Manoſcritti, co

me nell'Orazione funerale fatta

in lode di eſſo, d' ordine dellº

Accademia Fiorentina, afferma

Lorenzo Giacomini, che per di

moſtrare l' amore di Lui verſo

le Scienze , diſſe , che teſtimo

nianza far ne potea la famoſa

Libreria de' Medici, di molti ,

e nobili Volumi da lui arricchita,

Mancò Egli di vita nel meſe

di Qttobre l' anno 1587. e non

avendo di ſe , nè della Gran

Ducheſſa Giovanna d' Auſtria

- la

º

•
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laſciato alcun figlio maſchio ,

preſe lo ſcettro della Toſcana

Perdinando I. altro figlio di Co

fimo I. e già Cardinale della S.

omana Chieſa, Principe di men

te elevatiſſima, di gran ſapere,

e che perciò faceva l'unica ſua

delizia la converſazione degli

uomini in ogni profeſſione ec
cellenti, come tra gli altri la

ſciò ſcritto Angelo Bargeo nella
Lettera Dedicatoria al Pontefice

Sifto V. premeffa al Poema del

la Siriade, che egli ad iſtanza

di quell' ampliſſimo Cardinale

'compofe , Ma'incompárabilmen

te lode, e merito maggiore ſi ac

quiſtò Ferdinando con un ope

ra grande, e degna dell' ammi

razione di tutto il mondo, ed

utile, e neceſſaria, non ſolo al

la Repubblica Letteraria, ma

inſieme alla Chieſa Cattolica .

Ordinò Egli, che con larga pro

fuſione di denaro ſi erigeſſe in

. . ; В 5 ДКо
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Roma una ſua particolare Stam

peria ripiena di caratteri Ebrai

ci, Siriaci, Caldei, ed Arabi ,

e cen eſſi fece ſtampare nelle

lingue Orientali vari libri alla

Santa noftra Religione apparte

nenti, a fine di far traſportare

nell'Oriente la vera , e pura

cognizione della medeſima; e per

ottenere più agevolmente il ſuo

intento, mandò nella Siria , e

nell' Etiopia, e in altri remoti

paeſi , uomini in quei linguag

gi dotti, e periti, acciocchè fem

pre più delle neceſſarie cogni

zioni ſi provvedeſſero, e diſpo

neſſero inſieme gli animi di quei

popoli alla Cattolica fede; eſ

ſendo ſtato fin da lui onorevol

mente provveduto il Patriarca

di Antiochia, che molto contri

buì per tirare avanti queſta ſua

magnifica impreſa. Oltre di che

i due fratelli Giovanni Batiſta ,

e Girolamo Vecchietti, viaggia

-- tori,

.

.
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teri , e peritiffimi ne' •linguraggi

Orientali, furono molto da Fer

dinando adoperati per trarre da

quelle parti un gran numero di

Codici Orientali , ſui quali ſi

doveſſero fare le progettate edi

zioni . Ma ſpecialmente di Gie

rolamo Vecchietti, intorno al qua

le veder ſi può Giano Nicio

Eritreo nella Pinacoteca , e

Giulio Negri nell' Iſtoria degli

Scrittori Fiorentini, molti MSS.

tuttavia ſi conſervano Arabi, e

Perſiani, da quali quanto profon

damente poedele que” linguag

gi ſi ricava , come oſservò il

celebre Renaudot in una ſua Opeº

ra dedicata a Coſimo III. della

quale parleremo in appreſſo ,

colle ſeguenti parole: inſignis eſt

prae ceteris Codex Perficae Pfal

morum ex Hebraeo verſionis, de

qua iudiciiiim ultimis fóliis adie

cit fuum ; ex quo imtelligere li

4et , non eum modo , vulgaris

В 6 fung
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tunc linguae, fed veteris etiam,

ftylique illius reconditioris Poeta

rum peritiffimum fuiffe: quod etiam

motae plures. Codicibus adium&#ae

palam faciunt . Ci dà l' iſteſſo

letterato Franceſe preciſa noti

zia di due altri Collettori di

fimili .Codici. Orientali : Ex

ßamt quoque alii , Cadices Iulii

Acarißi Equitis Hierofolymitami

manu , tam eleganter , ér eru

dite fcripti , ex eorum numero,

quos Arabes ipfì, & Perfae, miß

litteratiffîmi , * vix intelligunt,

quique fummam illius eruditio

mem demonftrant . Multos etiam

Vr/ini Lanfredini chirograpbo.

adtatos reperi, in noſtris Biblio

tbacis , & im inßruäiffim4 , Du*

Seremiffime, Palatima Tua , quam

anno 17oi. Roma rediems, quum

Floremti ae fubftitiffem , quoties

vellem, adire permiſiſti. Sopra

intendente a queſta Stamperia

fu dichiarato Gio. Batiſta Rai

* - 岔0%·
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mondi peritiſſimo delle lingue

Orientali, il quale ci ſommini

ſtra varie intereſſanti notizie ſu

tal propoſito, nella Lettera a

Paolo V. Sommo Pentefice pre

meſſa al libro, che ha per tito

lo : Libri Taſriphi compoſitio eſt

fenis Alevnami . Traditur in eo

zvmpemdiof& motitia comiugativ

*um Verbi.: Arabici-, mums pri

mwm. ' ad- publicam, utilitatem*

Romae' impreffus. Addita eft du-'

pleæ verfio Latima, ad verbwm

altera , & altera , ad fenfùm, cum,

nommuflis, mom- mimus brevibus ,

quam meceffariis declarationibus .

Ex Typographia - Medicea - lin

guarum externarum . Amho 161o.

in 4. E quì ſi corregga il Le

Lomg Bibliotheca s Sacra Tomo

II, pag. 1195. il quale dice eſ

ſere in foglio queſto libro, quan

do è in quarto º indi legge Alc

mani in vece di Alemami. Dale

la Lettera Dedicatoria ſi ్య
** * G风●
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che il neſtro Cardinal Ferdinan

do fu dal Pontefice Gregorio XIII.

ſtimolato a queſta magnifica im

preſa, dichiarandolo con ampliſ

ſime facoltà Protettore, e Sopra

intendente agli affari del Regno

di Etiopia, ove in quel tempo

grandemente fioriva la miſſione,

ed inſieme de'due Patriarcati d'

Aleſſandria, e d'Antiochia. In caſa

del medeſimo Cardinale ſi tehe

vano quelle famoſe aſſemblee di

Vomini dotti, fatti a poſta veni

re dall'Oriente, e da varie parti

d'Europa, affinchè tutti s' im

ႏိုင္ဆိုႏိုင္ရ nella propagazione del

Cattolica fede. Vivebam ego,

ſoggiunge nella diviſata Lettera,

il Raimomdi, eo tempore apud ma

biliffimum illum • Cardinalem fu

dia mea fuiss opibus fùftentan

tem , cuius mandato , quamvis

indigmus , conventui ei praepoß-.

eus fui, quem ex pluribus do

Ġrina , ör variarum : lingw4røm.

sº م-69 '

رمعم

!
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cognitione praefamtibus viris ,

4gorugi omnium eius domus erat*

liberalis alumna, caegit , atque

inftituit : cuius confultationum 4-്

que laborum ii effeáus brevi, pro

dierunt 3 quibus, ut ita dixerim,

equo illi Trviamo fremum inieâum,

e/*, quem in longe diverfa para

te terrarum , bomimes fimiiliâ, co

44utes , , maiore amimo , quam.

facultate in publicam fe emif.

Juros minitabantur. Etenim Prin

ceps nofter , , qui fe Mediceis

AMaioribus fuis dignum femper

praebuie , Âmgulari”, a. profu/4

*tens munifícentia , ac fumfui

nulli parcens , quo Apoßolicae

Sedis negocium ageret , ?m va
*ia*# partes , ormatiff

amo* jfatim Viros emifit , qui To

*nis, generis difciplinarum libros

& di/imili earum, Nationum ;-

4iomate confériptos diligenter

£erveßigaremf. feaque, quùm i1

.*rwm brevi temporè fàtis idonea
• * ad
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ad eum fùpellex delata effet. •

msibique ἐa m- excutiemdam tradi

diffe*, ficuti & bodie apud me

precioß inpar thefauri adfèrva

?ur , ; primum , ut ßngularum

linguarum cbara&ere* defigna*

do¥, àtque ad amuffm excuden

dos cararem iniumxit . Deinde

praeter-, cum Cbaldaicae , tum
Arabicae linguae Grammaticas

inftitutiones, praeferque Avicem

vás , & Euciides ... aliefjue , ve

serum perutiles j libres `Arabicis .

£ypis * imprimendos , 3. mamdavir

¢ìam , át im Arabicis Evange*

f;is tatimitate* domatis , omnis

typograpbiae cura , atque opere

pótèrefur. Qyorum quidem exem*

?laria triãTmilia excufa fun£?

Ἀe qua mora effet , quin ad Pei
verbum diffemimamdam in Orien

ris partes tranfinitri pºlfenº

quod f&ne , & miaxima celerita-.

?e, & -valde feliciter, Deo bene

juvante, perfeáum e/?, Ego vero
- ነቩጮ፱0ፖፀ

*
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maiora etiam amimw perceperam,

** pro eo omere, quod mihi im

pofieum fuerat. San&iffmi illius

Pomtifici* defiderîo ,• dí volumtari

prolixius fatisfacerem . sacra e

mim Biblia fex principum Oriens

*i* iimguarúm (]fèilicèt syriacae,

4rabicae , Perfitae, Aethiopicae,

Copticae , & ármenae )fui,'quae.

4ue typis evu/gare decreverâm, ut

Latimis, Graecis , Hebraicis, chap.

daicisque adianäa , decem iim.

4garum* mumerwm expleremt,adie

άis etiam , quae vöcamt Diáio

marii , a propria cuiufue arrr

Grammerica : euiafmodi quidem

Biblia, mom Regia* ampliú , ſed

Pontificia dignifimo pirulo núm.

e*£4m4a iudicabam . I4 vero

nibi facere promtiffimum erat*,

4uum gmium Codicum exempla

ria , & ommium, quas dixi íim

guarum characteres penes me ef

ſent , excellentium artiſicum ma

n* ad bumc finem elaborati . . .

. . . Talia
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. . . Talia meditanti San{łi/Fmi

Pontificis Gregorii mor* ( anno

MDLXXXV.)intervenit. Nee ita

multo poft iis auxiliis deftitut£,

quae mibi praefens geserof iiii-,

us Principis patrocinium fuppeº

ditabat, quem Magno Daci Franº

cifco mortuo im fùcceffionem fra

termi imperii Etrurià ad fe re*

pente voc4vit, meis plane diff*

Jems viribus , quum & ' eruditi

illius conventus , quem imitio di

tebam, focios omnes viginti am

norum ſpatio amiſſem; inter for

- adverfàntium rerum cafus seepta

interrumpere , de neceituti ee

ere coaäus fui &c. Romae XVI,

kal. Ostobr. MDCX. . . . . . ;

, , Il fopra lodato Eufebio Renau

dot, avendo compoſta e ſtampata

in Parigi nel 1713. l'Opera intito

lata Hi/toria Patriarchar* Ale
scandrinorum , accennata di fo

pra, la dedicó al Gran-Duca Gafi

mo III e nella Lettera Dedicato
- - - T13
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ria a quel Prineipe molte coſe

laſciò ſcritte intorno alla Stam

peria Orientale di Ferdinando",

alla generoſità, con cui promo

veva lo ſtudio delle lingue O

rientali, ed alla utilità, che da

ciò ne ridondava alla Chieſa .

Poichè , come egli ivi ſi eſpri

me, furono in quei tem

pi ſtampati in Roma molti libri

alla Religione Criſtiana apparte

nenti, Tjpos fubminiftrami? ipfis

manis Pontificibusi infigni , &r

#. parem bùc ufque non babuit

ypographia. Medicea. E dicen

do, che molti, e molti erano

que Valentuomini, che , , fotto

gli auſpici del Card. Ferdinando

de' Medici, attendevano agli

ſtudi delle lingue Orientali, al

tamente da lui premiati, e pro-.

tetti, ſoggiunge nominatamente,

che , talis erat Iwammes Baptißa

Raimumdus , Mediceorum alumnus,

qui Romae aufficiis Ferdimandi

Car
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Cardinalis', poffea Magni Ducis'

Etruriae , per awmos multos do

mi eius cum aliis aliquet.Qrien

taliwm limguarum peritiffmis ,

quorum, omnium eius domus erat.

iiberalis alumna', frenue, labora- .

vit . Nella Libreria Magliabe

chiama Cl. XI. Cod. 41. cartac.

in foſ. eſiſte di mano di Gio. Ba

tiſta Raimondi un libro De qua

dratura Circuti : fímiÍmente allº

ifteffa Claffe Cod.45, cartac.in fol.

ſi trova del medeſimo opticae

fraëatus; e at Cod. 44, cartac. in

fel, Euclidis Dara ex voce Ma- ..

rimi Philofòphi , e Graeco Lati

me- tradu&a cum commentariis'

dell'iſteſſo Raimondi. Tra i MSS.

Orientali Palatini fi oſſerva No

vum Testamentum Arabice , ở

Syriace fcriptum elegantiffime im

AMomte Libamo . Romae, cura Io.

Bapt. Raimundi viri dočtiſimi .

Ved. Le Long. Biblioth. Sacra

Tom. I. pag. Tizo. I diverfi ca- .

rat

º
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ratteri delle lingue Orientali,

che per quella ſua inſigne ſtam

peria aveva fatti con grandiſſi

ma ſpeſa gettare, unitamente

con i punzoni, e le matrici il

Card. Ferdinando, furono poi

da Roma traſportati a Firenze,

dove tuttavia ſi conſervano nel

la Guardaroba di Palazzo Vec

shio : come l' ifteffo Renaudoğ af

fermò , che ebbe comodità di

vederli, quando nel 17o. ſi

frattenne irí,Firenze . Typi ;ili;

( ſcrive egli) limatiſimi, in Gaze.

Keteris Palatii fervamtur, ut

^nulta alia tam inßgnium tabo.

rum monumenta. Queſti carat

teri ſono di cinque ſpecie, cioè

%Pri ; Arabi. Arabi Affricani,

Turchi , Siriaci con due ſcale di

latini per formare i caratteri,

che vanno a ſpalla demedeſimi

per comodo醬 verfieni-. Di

queſti caratteri diſtribuiti in 35.

ºaſſettine , fece l'inventario il
dot



46 BAND IN1

dottiſſimo Monſig. Evodio Aſſe

manni , allorchè nel 174o. per

alcuni meſi ſi trattenne in Fi

renze, e del quale averemo luo

體 di parlare in appreſſo . Oſ

ervò inoltre il Renaudot, che ,

ſiccome l' Italia, anzi tutta l'Eu

ropa , è debitrice all’ eccelfa :

Famiglia de' Medici, ed ai Fio

rentini del riſorgimento delle

lettere Greche , Latine, e To

ſcane , così l' iſteſſa Famiglia,

ed i Fiorentini ancora, ſono ſta

ti i primi in Europa a pro

muovere lo ſtudio delle lingue

Orientali. Giuſeppe d' Oria nel

la Lettera a Serafino Olivario Au

ditor di Rota, premeſſa ai libri

di Teodofio Tripoiita De diebus , &

mottibus, dal Greco tradotti in

Latino, e ſtampati in Roma nel

159 r. dice fu tal propofito º

Maiorwm fuorum praeclara#:
mora aemulatus Šereniff. Prin

ceps o' Magnws Dwae , Fr
- - - #S
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dus Medices , Romae Typogra

phiam inftituit ; &' iam , ut au

dio, mulla vel maximi fumtus

6abita ratione , Arabica limgu4 ,

Perfica , & 8yriaca , Libri. e*

omnibus Orientis , ac • Meridie?

partibus ^ comquifiri , miffs * itlws

certis do&iffmifque , homimibus ,

excudumtur, accuratiffma Io. Bapt,

Raimundi, qui Typographiaeprae

eft , viri quidem, eruditiffmi di

· ligentia. Pierre du Puy ſcriven

do a Scaligero di Parigi l'anno

16o6, come ſi ha da Paolo Co

tomeſio nell'Opera intitolata Ita

'lia : ĉº Hi/pania Orientatis Ham-º

burgi 173o. in 4. a pag. 125. lo reſe

inteſo qualmente : Mon frere, qui

eſt a Rome, m' eſcrir, qu'il s'y

· imprime une Bible en onze lan

' gues, Latine , Greque , Hebrai

que, Syriaque, Arabique, Aethio

· pique , Armeniene , Chaldaique,

· Sclavonnr, & deux autres qu'il

ne momme pas, avec les Verſions

- . de
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, de mot a mot de chaque lan

gue . C" eſt un nommé Giov. Ba

tiffa Raimondi , qui ·a entrepris

set oеavre . Gio. Batića Valli

ne' prolegomeni al Dizionario

Latino Arabico imprefo in Pa

rigi nel 1632. così laſciò ſcritto:

Qgum amma, 1 6o8. Romam, adiifS.

fem , Ör Io. Bapt. Raymundøm,

linguae Arabicae inter Septem

friomales viros parentem , fuif

fem alloquutus , eiqwe motumfe

ciffem , quo amigno ambiergm 4

rabicas litteras, fimulque offendiß

fem libros ,,quos quaefieram , &"

compararam': mom. ille mvdo vir

perhumamus mihi £vangelia Ara

bica typis exkufa , atqge Avjf?-

mam ofteadit , fed etiams fuae

erge me henevolentiae pignus ar:

cipere., ac fervare voluit.< Si

veda quello, che ne dice anco

ra Pietro della Valle ne' ſuoi

Viaggi, e in unaLettera a Gio

avanni Morino , che ſi trova a

.քagيهو*

\
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pag. 16o. Antiquitatum Eccleſiae

Orientalis . ; Tommafo Erpemio.

Linguae Arabicae ftudiofis im

Giarumiam Leidae 1617. e Gia.

Ionſton In natura e conſtantia pag.

89. edizione del 1632.

Finalmente non voglio tra

laſciare di riferire in queſto

luogo la ſeguente Iſcrizione, che

ſi conſerva in un gabinetto del

la Real Galleria , ſcolpita in

marmo giallo antico , con let

tere di rilievo dorate , a fine

di eternare ſempre più la me

moria , e il merito del Cardi

nale Ferdinando verfo la lette

ratura. Orientale .. - *

FERDINANDo . MEDICI . S. R. E.

CARDINALI . MAGNo . ETRvRiAe

Dvci . INcLYto. StvoioRvM .

PATRoNo . SPLENDIDIss. BENEFI

CENTIss . MAGNANIMo . Qvi .

EvANGELicAe . LEGIs . PHILoso

PHiАв , МЕрисINАв . MАтнЕмА

- * C TICES

º
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тIcEs . MIvLTIPLIcEsоуE... Noви

LivM. Sc. ENTIARv M. . LiBRos -

ARAB1Co . IdfOMATE . TYPis .

IN . VRBE . LIBERALIBvs. IM

PENSIS . ExcvDIT ... ATqv E .. IN .

LIBYAM . AEGYPTvM . SYRIAM ..

PERSIDEM - INDIAM . ExTREMAs

QyE. . ORBis . REGIONES . AD .

PROPAGANDAM . CHRISTIANAM .

FIDEM . ET . MoRvM . DisciPLI

NAM .. FAvsTIs ... OMN1vM. PŁAv

sievs. . EMitti. PRIMvs. . Avtor.

Fv1T ... IMMORTALIs. . . GLoRIA .

FELICITAs. IN. TERRIs. ATQVE ...

AETERNA. . PRAEMIA . IN. CAE

tis . RoMAE . ANNO · CHRIsTI.

MDLXXXVIIL .SIXTo . V.

PoNT .. MAx ..

I libri pubblicati in queſta Stam

peria, e che ſono pervenuti a

mia notizia , ſono i quattro E

vangeli in Arabo , una copia

de quali è tutta in Arabo , l'

altra ha la traduzione interli
v ↑ᏬᏘᎥᏋ
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neare , e tanto l' una , che l'

altra ſi vede ornata di belliſſi

me ſtampe in legno , rappre

ſentanti i fatti deſcritti ne' San

ti Evangeli . Similmente vi ha

il Meſſale , e l'Vfizio de Morti

in Siriaco per i Maroniti, come

ancora vari Alfabeti , e Gram

matiche per le lingue ſuddette.

Comparvero altresì alla luce va

ri Autori profani , come l' Eu

clide , l’Avicenna , e. Ia Geo

grafia Nubiense in Arabo, come

ce ne fa fede anco il P. Anto

nio Paſſºvino in Bibliotheca Seleca

Venetiis 16o3.fol. Lib. IX.Cap.25.

in cotal guiſa : Qui vero hacte

zmus fúmt alfò!uti , hi funt , I.

Qyatuor Evamgeliffae Arabico 0

mmes idiomate ; iidem deimde

cum latina interpretatione inter

Iimeari . II. Duae Grammaticae,

altera , quam Caffiam vocamt ,

aitera , quam Gamomiam . III.

Liber Geographiae. IV. Euclides.

С 2 V. Quin
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V. Qgimque Libri Avicemmae Ca

aomum Medicimae . VI. Eiufdem

Logica , Philofopbia maturalis ,

& Metaphyfica . VII. Iam vero

paratur editio Aétorum Apoßolo

?um, Epiftolaru mApoßoli Paulli,

aliaeque Grammaticae , ac Di

{fiomaria , plures alii Libri

Medicinae . Filippo Labbè nella

fua Bibliotheca Nova MSS. Li

brorum Parifiis apud Io. Hemaul:

1653. in 4 a pag. 25o e ſegg.

ci dà un eſatto Catalogo de li

bri diſtribuiti in Claſſi, che ſi

dovevano ſtampare nella mede

ſima Tipografia , e queſti a

ſcendono fino al num. di 25º

Ma udiamone la divifione: Libri

imprimendi im lingua 4rabit?

• Römae in Typographia Sereniß

Magni Etruriae Ducis. I. Gram

maiicae . II. Hj?oriae. III. Lo

gicae. IV. Sciemtiae Naturalis .

W. Geometriae. VI. Arithmeticae.

VII. Ajironomiae. VIII. Perfpe3i
- - ᏄýᏪᏑ •
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vae. IX. Metaphyßcae . X. Me

ducinae. XI. Theoiogiae . XII. Li

bri imprimuemdi im lingua Perfica.

XIII. Librâ imprimemdi in limgua

Syriaca . XiV. Libri imprimemdi

im limgua Aegyptiaca . XV. Im lim

gua Syriaca. XP.I. In Perfica &'

Aegyptiaca . XVII. Libri Syro

cbaldaei MSS. XVIII. Libri Ara

- bici . ХIХ. Libri Sуrachaldaici .

XX. Libri Arabicj. XXI. Libri

Perfici AMSS. XXII. Libri Tur

sisi MSS.

Ma accaduta eſſendo la

morte del Gran-Duca Franceſco

nell' anno 1537. che laſciati non

aveva figliuoli maſchi , fu Fer

dinando fuo fratello cbbligato

di laſciar la Corte Romana .

Quindi è che il Senato , e Po

polo Romano per venerazione ,

e per gratitudine verſo un Per

ſonaggio di sì alta qualità, e

di tanto merito volle della ſuc-.

ceſſione ſua al Granducato con

С 3 gra
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gratularſi con pubblica ſolenne

Ambaſceria , leggendoſi tutta

via il Diſcorſo che fu dato in

luce in tale occaſione da Paolo

Emilio AMarcobrumi 1' anno 1595.

nella Raccolta che ei fece di

varie lettere di Principi, e Si

gnori . Nè ſolo colla ſteſſa ge

neroſa magnanimità, con cui ſi

portò , quando era Principe Fc

cleſiaſtico , ma con maggiore

ancora preſe Egli nel nuovo ſu

blimiſſimo grado di Gran-Duca

la protezione delle lettere , e

delle belle arti, come ſi può

vedere nel Ragionamento terzo

dei Granduchi di Toſcana del

Dottor Giuſeppe Bianchini da

Prato. E benchè foſſe lontano da

Roma, pure non ceſsò in quel

la Metropoli la Stamperia Me

dicea, avendo Egli appunto con

ceſſo l' uſo della medeſima a

Sommi Pontefici Clemente VIII.

e Paolo V. ed in fatti a tempo

- - 1oro
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loro furono ſtampati in Roma

alcuni libri colla data : Ex Ty

pographia Medicea limguarum ex

ternarum . Di più dopo la par

tenza da Roma del Cardinal

Ferdinando ſi trova impreſſa con

i ſuoi caratteri una Grammatica

con queſto titolo : Grammatica

Syriaca , ßve Chaldaica Georgii

AMichaelis Amirae Edemienfis^e

*Libano , P##lofòphi ac ്.
Collegii Maromitarum Algmumi , f*

VII. Libros divifa, ad Illußriß.

ac Reveremdiß. D. Hemricum Caie

tanum S. R. E. Gard. Camera

rium ... Romae im Typographia

£tmguarum eaeter marum apud Ia

cobum Lunam i 596. in 4. di pa

gine 48o, nella Prefazione della

quale dice l' Aut cre : His acce

debant multoram amicorum bor.

tationes , inter q uos praecipuus

erat do£fus , ac m ultarum limgua

rum peritus Io. Bapt. Raymum

au**, qui ficut ex eo tempore ,

C 4 **
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Çፀ,ኋ፰ “. . Sereniſſimo ac libera

ii/īmo Principe Ferdinando Etru

riae Magno Duce , novorum ty

porum conficiemdorum , ac totius

fuae impreffvmis curam fufcepit ,

fummo labore & induftria elegan

tiffmos Orientalium Limguarum

Charaé#eres excudi curavit, fem

perque huiufmodi linguas , quan

vum im fe fuit , promovit : ita

omnia impedimenta tollere coma

batur, meque ad fcribendum , č”

imprimemdum , ob bomum publi

ctum hortabatur . Huic porro ope

ri ( quod caput eff ) multum ar

ridebat Illuftrijs. ac Reverem dij$.

Gabriel Card. Palaectus naftri Ma

romitarum Collegii , ac mationis ,

diéfaeque impreffvmis digniffimus,

{& optimus proteéfur, bonarumque

litterarum fautor praeftamtiffimus.

Eſſendoſi poi eretta nel Pontifi

cato di Gregorio XV. la Sacra

Congregazione. De Propaganda

Aride , queſta ancora eſperimen

- - tò
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tò più d'una volta i favori della

Caſa Medici; e la prima Dottri

na Criſtiana tradotta in Arabo,

ed impreſſa a ſpeſe della mede

ſima Congregazione fu ſtampata

co caratteri della Medicea -

Mancando con tutto ciò la pre

fenza in Roma del Cardinal Fer

dinando , e di lì a pochi anni

avendo ceſſato di vivere anco

Gio. Batifia Raimondi, decadde

a poco a poco lo plendore del

la Stamperia Orientale , che fu

poſcia trasferita in Firenze, e col

locata nella R. Guardaroba, con

un'immenſa quantità di eſemplari

di Opere fino allora pubblicate.

I Codici poi trasferiti furono nel

Real Palazzo detto de' Pitti, do

ve Bartolommeo d' Erbelot nell'

anno 1661. fece di eſſi il Cata

logo in lingua Italiana, ma im

perfettiſſimo , poichè non con

teneva che la quarta parte de'

medeſimi. Queſto Catalogo fu

С 5 Il a Il
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mandato dal celebre Antonio

Magliabechi a Teofilo Spizelio, e

poi inſerito a pag. 172. del Tomo

III. intitolato Amoenitates Litte

rariae , ſtampato in Francfort,

e in Lipſia nel 173o. in 8 Eu

ſebio Renaudot traduſſe in latino

il Catalogo d' Erbelot, e vi ag

giunſe alcuni altri Codici , ma

preſe, molti abbagli , e lo fece

aſſai difettoſo . Il titolo è il ſe

guente : Catalogi librorum Ara

bicorum , Perficorum , Turcicor.

<r Hebraicor. Afironomicor. Me

dicorum , Hißoricorum , & Philo

fophicorum in Bibliotheca Palatima

M. D. E. manu Ant. Magliabe

chii fcripti, munc primum ex au

tographo editi . Il Gran – Duca

JFerdimando II. e il Card. Leo

poldo chiamarono a Firenze Abra

mo Ecchellenſe Maronita, uomo

dottiſſimo, e celebre per le mol

te Opere date in luce , accioc

chè egli eſaminaſſe i ſuddetti

Co
*-
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Codici Orientali, ed eſſendo ſta

ta tra eſſi ritrovata in lingua

Arabica l' Opera di Apollomio de

Conicis Secionibus , vollero que”

dotti Principi, che l' Ecchellen

fè la traduceffe in lingua latina.

Queſta traduzione fu poi ſtam

pata in Firenze nel 1661. da Al

fonſo Borelli, e da lui dedicata

a Coſimo III. allora Gran-Principe

di Toſcana, ed eſſendo in queſta

Edizione inſerita ancora la Pre

fazione deli' • ifieffo JEcchellemfè

da eſſo fatta alla ſua traduzio

ne , egli ſcriſſe in eſſa tra l'

altre cofe : qttamobrem amte biem

mium fèriptis a Seremiffmo Prìm

cipe Leopoldo litteris efficii ple

mis , & humanitatis , tam pro

prio , qt;am AMagni Ferdimamdi II.

fratris momime , , impo/ì:a mihi

fuit baec provincia optatae diu,

& paeme defperatae leéfionis .

Quegli però che ſi reſe

più benemerito di tutti nella 1l

C 6 lu
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luftrazione de Codici Orientali

tanto Palatini , che Laurenzia

ni è ſtato a noſtri giorni Mon

ſignore Evodio Aſſemanni Arci

veſcovo di Apamea , il quale

eſſendo venuto in Firenze per

aſſiſtere alla cauſa della Beatifi

cazione di S. Giuſeppe da Cala

ſanzio Fondatore della Congre

gazione de' Padri delle Scuole

Pie, ed eſſendociſi trattenuto per

più meſi , ebbe il comodo di

eſaminare i detti Codici , e di

teſſerne un nuovo ragionato Ca

talogo , che comparve in luce

col titolo : Bibliothecae Mediceae

JLauremtiamae , & Palatinae Ca

talogus fub aufpiciis Regiae Cel

ft. Serenis. Francifci III. Lo

; & Barri Ducis , Re

gis Hieruſalem , Magni Du

cis Etruriae , Stephamus Evo

dius A//emanus Archiep. Apa

^meae recemfuit , digefft , mvtis

illußravit, Antonio Francifco Go

2°40
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*

rio curante . Floremtiae ammo

1742. in fol. di pag. 492. non

compreſi gl' Indici, e la Prefa

zione . Già dei Codici Orientali

eſiſtenti nella Laurenziana ne

avevamo un breve Catalogo com

pilato fotto il Gran-Duca Coß

mo I dai Regi Bibliotecari Bac

cio Valori , e Gio. Rondinelli, i

quali fecero apporre a ciaſche

dun Banco una Cartellina con

un dettaglio in digroſſo dei Co

dici che vi ſi contengono. Que

ſte cartellette furono copiate da

Enrico Ernſtio, e ſtampate in

Amſterdam col titolo che ſegue:

Catalogus Librorum refertiffìmae

Bibliotbecae Mediceae, quae ad

fervatur Floremtiae im Coenobio

D. Lauremtii , editus ab Emrico

Ernſtio I. V. D. & Academiae

Soranae Profeſſore ordinario .

Amftelodami apud Io. Iamffonium

1641. in 8. di pag. 96. Miglio

re però riguardo a Codici ſacri

Є1 3



62 B A N ID IN I

era il Catalogo compilato dal P.

Anton Poſevino della Compagnia

di Gesù, ed impreſſo l'anno 16o5.

in fine dell' Apparatus Sacri ,

ſiccome atteſta il Fabricio nell'

Epiſtola al Prodromo dell'Iſtoria

Letteraria di Pietro Lambecio .

Pieraccino Bargeo nell'anno 1642.

fu il primo , che divideſſe i

Codici Laurenziani per via di

lingue . Venuto indi a poco a

Firenze, cioè l'anno 165 2. Vil

lelmo Langio , Profeſſore dot

tiffimo di Danimarca, compilò

un nuovo aſſai più eſatto Cata

logo dei Codici Orientali, e Gre

ci ſolamente , che MS. ſi con

ſerva nella Laurenziana così in

titolato : In Numime Domini mo

fîrj Chrißi Amem. Catalogus Li

brorum MSS. & aliquot impreſ

ſörum Hebraicorum,Chaldaicorum,

'Syriacorum, Rabüinicorum , Ara

bicorum , Aethiopicorum , Arme

p/jcorum , & Graecorum celeber

rimae
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t

rimae Bibliothecae Mediceae, quae

ef? apud Reveremdifs. Camomicos ,

& Capitulum infignis Collegiatae

Ecclefiae S. Laurentii Floremtiae,

confe&us menfe O£tobri anno Chri

fit MDCLII, a me Willhelmo Lan

gio Damo . Vedafi il giudizio,

che ne dà il lodato Gio. Alber

zo Fabricio ad editiomem Prodro

mi hiftoriae Litterariae P. Lam

becii. Lip/ìae apud Chrißiam. Lie

bezeit 171o. fol. Molte altre me

morie altresì laſciò ſcritte ſopra i

medefimi Codici l’ Ambarachio,

o ſia Pietro Benedetti Maronita

chiamato da Coſimo III a pro

ºfeſſare Lettere ſacre nell' Vni

verſità di Piſa , come pure i

dottiflimi Monaci Maurini Gio.

Mabillon , e Bernardo di Mont

faucon ſullo ſcadere del ſecolo

paſſato, i quali ſi ſervirono prin

cipalmente dell' aſſiſtenza di

Franceſco Maria Ducci beneme

rito cuſtode della Lattrenziana.

Do
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Dopo tutti queſti valentuomini

il Dottore , e Canonico Anton

Maria Bifcioni condufle a fine

un nuovo eſattiſſimo Catalogo

di tutti i Codici Orientali della

ALaurenziana ſervendoſi dell' o

pera del P. Francefco Rizzoni

Scrittore della Vaticana, e peri

tiſſimo in queſti Idiomi, il qua

le comparve in luce dopo la

di lui morte con queſto titolo:

Bibliothecae Mediceo-Lauremtia

mae Catalogus ab Amt. M. Bifcio

mio S. T. D. & Ba/ilicae. S. Lau

rentii Camomico, ac eiufdem Bi

bliothecae Regio Praefe£fo fub au

fpiciis Franciſti Rom. Imp. Ma

%mi Etr. Dicis &c. digeftus af

fjue editus. Tomus I. Cgdices 0

%iemtales compleáems . Florentiae

ex Imperiali typographio .1752.

in fol. Dopo queſta digreſſione:

fa d'uopo ſoggiungere che trai

Principi Medicei, i quali hanno

portato ſpeciale affetto ೦
• *. É ºg
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Real Biblioteca Laurenziana , e

che di Codici Orientali l'hanno

arricchita , non deve tralaſciarſi

il Sereniffimo Cofimo III. co!

quale così ragiona il celebre Car

dinale Enrico Noris nella lette

ra Dedicatoria dell' Opera ſua

intitolata: Coenotaphia Piſana e

Anterim tuo Genitore ſua inter

fīdera recepto. , fub ipfs Augu

ſtae Dominationis au piciis, non

armamentaria, non claſſem, non

urbium moemia , fed Lauremtia

mam Bibliothecam , avitam illam

Latinae , & Graecae fapiemtiae

arcem reparandam iuffiffi , ac

im famta accepti recens imperii

fmole primam ad veterum Scri

ptorum Codices ullufframdos cu

ram , ftudiumque contulifti . Rac

conta il Bianchini ne' Ragiona

menti ſopra i Granduchi di To

ſcana pag. 137. che ſi partì dall'

Egitto nell' anno 1695. e giun

ſe in Firenze un certo Ebreo ,

por

-
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portando ſeco ſettanta Libri Ma

nofcritti in Idioma Ebraico, trai

quali due ve n'erano degli an

tichiſſimi , e che i Giudei di

Foma, e di Livorno offerivano a

coſtui una gran ſomma di de

naro , ſe a loro dato aveſſe

que libri; ma egli niente pre

ſtandoſi alle loro offerte, li do

nò al Granduca , ed eſſendoſi

battezzato , e fatto Criſtiano,

fu da queſto Principe provve

duto d' un annua penſione di

ſcudi dieci al meſe. Queſto rac

conto pare, che l' abbia rica

vato da Giovanni Alberto Fabricio

nell'Opera intitolata : Codex Pſeu

depigraphus Veteris • Teffamemti ,

dove ſi legge quanto appreſſo :

Anno 1695. memfe Augufto , Flo

remtiam ex Aegypto venit qui

afam dives quadraginta am, morum

Iudaeus, Delphilim Dorra diéfus,

4contulitque fèptuaginta libros ,

fater quos duo vetußiffmi dicum

- ሯšፖ
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tar a Rege Davide confcripti

(udite che femplicită ) : unde pre

talibus, quafi cymeliis, Iudaei Ro

mani , öʻ Ltvorniani . . . . mil

tia ſéutorum ei fuerant licitati:

fed illos Dorra domo dedit Ma

gmo Duci Floremtiae , ubi bapti

zatus , ăr viciftm ab hoc men

férua decem fcutorum pemfivme do

matus eß , fimul ad nutum, Ö“

fervitium babens quo/dam Ducis

pediſſequos . Dubito però, oltre

all' antichità favoloſa , che

ſi decanta , della quantità di

queſti Codici Ebraici , che ſi

diccno donati al Granduca in

numero di ſettanta , pcichè è

certo, che nella Laurenziana non

ſono ſtati mai trasferiti, nè tam

poco ſi trovano tra gli Orienta

li Palatini, ove circa a una doz

zina folamente fe ne cfIervano

in queſto linguaggio. Quello che

è certo, ſi è, che procurò Co

ſimo III d' impiegare nella Cat

tedra

ു.
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tedra di Sacre Lettere in Piſa ,

e ſegnatamente di lingua Siria

ca, ed Arabica il P. Pietro Am

barachio , o vogliam dire de'

Benedetti , Siromaronita , nelle

lingue Orientali verſatisſimo, e che

poi paſsò alla Compagnia di Gesù.

Ad eſſo , eſſendo in Roma , fu

dal dotto Cardinal Quirini rac

comandata l' edizione dell'Ope

re di S. Efrem Siro, che fu poi

nobilmente efeguita l' anno

1732. in più Tomi in fol. come

ſi ricava dalla Prefazione al To

mo III. di detta Opera . Simil

mente ordinò Coſimo , che foſ

ſero collocati nella Laurenziana

vari Libri in lingua Chineſe ,

ftampati in fogli di ſcorza di canna

macerata, e queſti tuttavia vi ſi

conſervano in cinque caſſette,

Fin quì abbiamo veduto gli

accreſcimenti che dalla liberali

tà , e ottimo guſto della Real

Caſa de' Medici, ha ricevuti per

- la
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lo ſpazio di quaſi quattro ſecoli

l' inſigne Biblioteca Laurenzia

na ſpecialmente per quello che

riguarda i Codici Orientali; or

reſta a vedere quanto ſi ſiano

reſi benemeriti della medeſima

r Auguftiflimo Imperatore Fran

ceſco di ſempre glorioſa memo

ria , e il di lui Auguſto figlio

PIETRO LEOPOLDO felice

mente regnante . Rinnovò il

primo nell' anno 1741. la Cari

ca di Regio Bibliotecario della

Laurenziana, che per lo ſpazio

di molti anni non era ſtata con

ferita, fece l' acquiſto della ce

lebre Libreria Gaddiana, la qua

le benchè foſſe ſtata meſſa aſſie

me da privati Gentiluomini, era

nulladimeno confiderabil flima , e

piuttoſto principeſca , che nò ,

ſe ſi riguardi il numero , e l'

importanza de' Codici MSS. che

la formavano . Erano eſſi mille

cento dieci in tutto, ma in an

* tico
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tico dovevano eſſer di più, per

chè Iacopo Gaddi nelle fue Ope

re ne cita molti , i quali non

furono ritrovati, allorchè nel

1752. ne fu fatto il Catalogo -

Sono pregiabili, e per la loro

bellezza materiale , e per la

gran motiplicità , e importanza

delle materie, che contengono.

Fu emanato il dì 24 Aprile 1755.

il clementiflimo Motuproprio ,

col quale S. M. I. approvò la

vendita fattagli dal Sig. Gaſpero

Gaddi de’ fuddetti Codici 1 1 1o.

Manofcritti, e de' Libri 145 1.

ſtampati, che formavano la ſua

Libreria, derogando a tal fine a

qualunque vincolo di Fidecom

miffo ec. Succeſſivamente co

mandò, che 28. Codici riguar

danti materie pubbliche, ſi po

neſſero nell'Archivio di Palaz

zo, già detto delle Riformagio

mi , 35 5. Codici feelti contenen

ti Opere di Claſſici Greci, e La

tini»
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tini, e Scrittori del ſecolo XIII.

XIV. e XV. ſi collocaſſero nel

Ia Laurenziana , ed i 727. Codi

ci ſimilmente MSS. ma non di

tanta importanza quanto i pri

mi, inſieme con 145 r. libri ſtam

pati , molti de quali di ſingo

Har raritå, fi deffero allø-pubbli

ca Libreria Magliabechiana . In

tale occaſione fu penſato di but

tar giù l'Armadio, che reſta

va in fondo della Laurenziana, e

di fabbricare una Stanzetta in

quello ſpazio irregolare, che a

vanza tra la Libreria , e il Pa

lazzo de Signori Martelli; ſpa

zio, in cui l'immortale Buonar

roti ſi era ideato di alzare la

piccola Libreria di pianta trian

golare, a cui ſi doveſſe paſſar

per quella porta, che torna in

faccia all'Ingreſſo di teſtata, e

dove era ſtato cavato il ſud

detto Armadio , come appur

to l' ha diſegnata Giuſeppe

Igna

*
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Ignazio Roſſi nel fuolibro im

preſſo in Firenze in fol. l' anno

1739. intitolato : Libreria Me-.

diceo-Laurenziana, Architettura

di Michel Angelo Buonarroti. In

detta ſtanzetta furono alzati cin

que grandi ſcaffali, e terminata

che fu di proſciugare , nel me

ſe di Agoſto 1756. vi furono

diſpoſti i detti Codici . Dopo

la morte del Biſcioni ſeguita nell'

anno 1756. furono per Sovrana

Munificenza di Ceſare comprati,

e donati alla Laurenziana, oltre

ad alcuni Codici MSS. molti Ca

talogiſti, e Scrittori di Storia let

teraria , acciò ſiano d' uſo al

Bibliotecario pro tempore per

illuftrare i Codici , tefferne il

Catalogo, e con decoro ſoſtene

re il proprio Miniſtero. Nè de

veſi omettere in fine di rammen

tare , che volle l' iſteſſa Maeſtà

Sua Imperiale , che ſi manife

ſtaſſe al mondo solle ſtampe la

ríç

º
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i ricchezza de' Codici Orientali ,

prima col Catalogo di Monſig.

Evodio Aſemanni, come abbia

mo di ſopra accennato , indi

coll' altro compilato dal Canonico

Biſcioni; oltre di che ſpedì quà

da Vienna nel 174o. un belliſſimo

Alcorano , ed altri volumetti

Arabi , ritrovati tra le ſpoglie

della guerra Vngarica ; e final

mente ci fece collocare l' anno

1758. quattordici Codici mem

branacei di antichi Claſſici, che

appartenevano ai Padri Riforma

ti Francefcani di Monte Pulcia

no. Eſſendo di poi ſucceduto al

Trono della Toſcana il Sereniſ

ſimo PIETRO LEOPOLDO di

v lui Figlio, il quale come vero Pa

dre della Patria , ſempre inten

to ai vantaggi de' ſuoi ſudditi ,

non laſcia di beneficarli con

i fuci providi regolamenti , pen

sò per render viepiù comple

ta la famofa: Biblioteca Lau

D ነ·¢፳▪
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renziana , e per comodo mag

giore de foreſtieri di fare tra

sferire in queſto auguſto Sa

crario un' altra rara e copioſa

Biblioteca , compoſta di ſette

cento , e più grosſi Volu

mi di Codici MSS. in tutte

le materie ſingolarisſimi, lo che

fu eſeguito il dì i 6. Ottobre

1766. Queſti furono da me col

locati nella ſuddetta nuova Stan

za , conſervando quello ſteſſo

ordine , col quale ſtavano per

l'avanti diſpoſti. Nè quì ſi ſo

no fermate le ſagge e စ္စိမ္ရို႔
riſoluzioni di S. A. R. Ben ve

dendo Egli, come Principe ſapien

tisſimo , che la cultura degli

animi , l' oneſtà dei coſtumi ,

l' apparato delle cognizioni , l'

avanzamento delle Scienze, ſo

no gl’ importanti fondamenti

della pubblica felicità , e del

buon reggimento degl' Imperi,

e che uno de' mezzi principali

per
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per acquiſtare la vera ſapienza

ſono altresì i buoni Libri, ha vo

luto, che la ſua famoſa libreria

Pa/ażżma fi unifca a!la pubbli

ca Libreria Magliabechiana, la

quale debba ſtar aperta in tut

ti i giorni feriali dell'anno, accre

fcendo il numero de” fervienti ,

e il loro ſtipendio; e che l'in

ſigne raccolta di Codici Orien

tali, che furono già, come abbiam

detto, fino al numero di 527.

illuftrati da Monfig. A/èmanni,

con altri aggiunti in appreſſo, non

peranche eſaminati, che ſtavano

uniti alla medeſima, ſi aggiun

geſſe alla ſerie , che già eſi

ſteva nella Laurenziana per

maggior comodo dei Foreſtieri,

e degli ſtudioſi. Ed ecco che

mi trovo di aver ſodisfatto

nella miglior maniera , che ho

ſaputo, e potuto alle voſtre do

rmande ſopra i Collettori dei Co

dici Orientali, che ſi ritrovano

امن

D 2 in
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in tanta copia nella Libreria

Laurenziana, e Palatina. Con

ſervatemi la voſtra cara amicizia,

che io ſono , e ſarò ſempre

qual mi dichiaro ec.

Firenze 25. Ottobre 177 1.

P. S. Avevo già condotta

al ſuo termine queſta mia Let

tera , quando ſeppi , che nef

riordinare la Vecchia Segrete

ria di Stato, ſi erano trovate

molte notizie attinenti alla Stam

peria Orientale Medicea. Queſte

a dunque eſſendomi ſtate corte

ſemente partecipate dall'erudi

to Sig. Ab. Cefare Malanima ,

ſtudioſiſſimo delle lingue Orien

tali , ho ſtimato bene di quì

foggiungerle. E primieramente

per quello che riguarda il get

to de' Caratteri, ſi trova , che

per eſeguirlo golla maggior per

இடி
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fezione furono ricercati più va

lentuomini, e tra gli altri Mae

ſtro Roberto Granione di Parigi,

che per eccellenza intagliava in

acciaio dette lettere , per le

quali, oltre a ſcudi dieci al me

ſe, e la caſa , il Cardinal Ferdi

nando de' Medici gli paſſava u

no ſcudo d' oro per lettera , e

queſti fu il migliore intagliato

re, che foſſe mai ſtato. Oltre

di che il Pontefice Gregorio XIII.

dava al medeſimo ſcudi 3 oo.

per ogni Alfabeto, e colle ſue

beneficenze impedì, che non paſ

ſaſſe in Germania, dove cercava

no di condurlo alcuni Oltramon

tani. Ordinò inoltre il Ponte

fice , che non andaſſero via di

Roma i pulſoni , perciocchè fi

temeva che gli Eretici diſſemi

nar voleſſero per mezzo dell'

Arabica favella le loro maſſime

ne paefi Orientali, deve la Re

ligione Ortodoſſa, o non vi era

D 3 an
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ancora, o era tuttavia naſcente.

Fra gi' : t: glatori de pul

ſoni ſi annovera ancora un cer

to Maeſtro Alberto Ceſari Fiam

mingo. -

Il Carattere Arabico picco

lino fu da Roberto Granione co

minciato ai 6. Settembre 1586.

Le lettere Caldee del Ca

rattere mezzano furono princi

piate a gettare da Clemente

S; angaporta a’ 15.Settembre 1589.

Del Carattere Siro – Caldeo

mezzano ne fu fatto il getto

nel 1589. da Maeſtro Roberta

Granione. -

Il Carattere Arabico gran

de fu cominciato da Maeſtro

Giovanni Cavaglione ai 2o. Mar

ZO I 59 I • - -

Il Carattere Arabico mez

zano fu lavorato dal medeſimo

ai 16. Settembre 1591.

Al Carattere Arabico pic

colo, compagno della Perſiana

pic
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piccola, fu dal medeſimo dato

cominciamento a 14 Aprile 1592.

Il Carattere Caldaico, e Si

riaco antico ſi cominciò a inta

gliare da M. Batiſta Sottile ai

3. Settembre 1593. , e fu ter

minato il dì 6. Novembre dell'

iftefs' anno.

Il numero degli Eſemplari

dell'Opere attualmente eſiſtenti

nella Real Guardaroba ſono :

Evamgeliari Arabi, e Latimi 1 o3 9'

Evangeliari totalmente Arabi - 566'

Avicenna Arabo... - - - - 8 Io.

Euclidi – – – – – – – – – 1967.

Geografía Nubienfe - - - 1 1 29•

Grammatiche Ara!, • - - - 28o.

Apollonio Pergeo / ***;3 — 427:

In tutto 62 I 8.

La ſpefa occorſa per met

tere in eſsere queſta Stamperia

fu di ſcudi quarantamila, com

preſi però i libri , i pulſoni, e

le maſſerizie .

Ꭰ Ꭽ Si
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Si rileva inoltre dal carteg

gio eſiſtente in detta Segreteria

Vecchia, che le perſone ſpedite

nell' Oriente per gli affari atti

nenti ad eſſa Stamperia, furono

Gio. Batifia Britti, e Gio. Ba

tiſta Vecchietti. Le incombenze

date a queſti due Soggetti, era

no principalmente due, di por

tare cioè dovunque andaſſero gli

Eſemplari de libri Arabici già

ſtampati, e ſpecialmente la Bib

bia; di ricercare, ſe tale ſtampa

piacefle, e fentirne i pregi , e i

difetti, i e agevolarne in quelle

parti il commercio: l' altra in

combenza fu di raccorre Miano

ſcritti ſpecialmente Arabici, trat

tanti di Scienze, e di Storie, u

ſando ogni maggiore attenzione

per acquiſtare i Leſſici, e le

Grammatiche delle lingue , ſpe

cialmente Araba , Perſiana , e

Turca, le quali ſi ſpiegaſſero u

na con l'altra .

H]
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Il Britti fù indirizzato con

Lettere Commendatizie al Patriar

ca d'Aleſſandria, da dove paſsò

in Ormuz, e quindi in Etiopia.

Il Vecchietti fu ſpedito in

Perſia per ricercare fra l' altre

coſe, ſe vi erano, come ſi voci

ferava, nella loro perfezione

quelli Scrittori Greci, e Latini,

che preſſo di noi ſono imperfetti,

come Polibio, 1'. Livio, e ſimili

antichi Claſſici. -

La Lettera Commendatizia

del Card. Ferdinando de' Medici

fcritta ai fopradđetti foggetti ha

la data del 27. Gennaio 1584.

Vnitamente alle ſuddette Let

tere, ne portõ il Vecchietti an

che una del Papa, indirizzata a

Giovanni Patriarca d'Aleſſandria,

riguardante la nuova riunione di

quella Chieſa.

In tale occaſione il Sultano

Muhemed con una Circolare a

tutti i Principi ſottopoſti rinno

D 5 νό
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vò agl' Italiani tutte quelle eſen

zioni, e privilegi, che loro era

no ſtati accordati da ſuo Padre

ammo poß difèeffum Pruphetae 983.

4ie 7. menfis Rebiulevvet, con ga

ſtighi a chi aveſse contravvenu

to. Da Goa il Gritti ſcrive una

Lettera a Gio. Batiſta Raimondi

colla data dei 25. Novembre

1585. nella quale gli dà conto di

un naufragio da eſso ſofferto nel

mare di Perſia , fenza però avere

ſmarrito alcuno de' ſuoi fogli, gli

racconta la proibizione, che gli

fece il Baſsà di Baſera di non

paſsare in Ormuz, ed altre cala

mità, come quella di non eſsere

credute vere le dilui Lettere com

mendatizie ec. Poi venendo all'

origine di queſti inconvenienti,

ſoggiunge, che quello, da cui rico

noſceva tutti i mali uffici era il

Provinciale di una certa Religio

ne, che aveva gran potenza in

quelle regioni, a motivo di non

- aVer
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**

*

avergli Sua Santità fatto parte

di queſto negozio -

Al Vecchietti il Card. di Co

mo diede coll'opportune iſtruzio

ni il Breve Credenziale per il Re

di Perſia, nel quale ſi rallegra

delie ſue felici intrapreſe contro

la Cafa Ottomanna, lo eforta a

non venire a condizioni di pace,

e gli promette di ſollecitare i Prin

cipi Criſtiani contro il comun ne

mico. La data del Breve è dell'

ultimo di Febbraio 1584.

In data de' 2. Gennaio 1584.

Timoteo Patriarca di Antiochia

ſcrive una Lettera al Papa, in

cui gli dà contezza del ſofiſmi,

che uſano i Maomettani contra

la noſtra Religione, e gli ſommi

niſtra i mezzi per convincerli,

incitandolo maggiormente a pro

muovere gli ſtudi Arabici -

Eſſendoſi inteſo che molti

Infedeli dell'Oriente ſi erano con

vertiti al ſolo leggere l'Evange

- - D 6 lio»
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lio, per queſta, e per altre ra

gioni il Pontefice Gregorio XIII.

ordinò che ſe ne ſtampaſſero 4ooo.

Eſemplari, mille de quali furono

parte eſitati fra i Criſtiani , e

parte portati fra gl'Infedeli, per

chè colà o fi vendeffero, o fi

permutaſsero, o ſi regalaſsero per

ottenere il bramato intento della

converſione . Queſti Evangeliari

non hanno la Dedica , perchè

ſi aſpettava di farla ſotto il nome

di un Principe grande e magna
n1m O.

Dell'Avicenna fu dato ordi

ne che non ſe ne ſtampaſſaro più

di mille Eſemplari.

Mentre il Vecchietti era in

Egitto a trattare col Patriarca

d'Aleſsandria l'unione di quella

Chiefa colla Romana , a tenOf €

delle incombenze dategli, ſeguì

la morte di Gregorio XIII a cui

ſucceſse il grande, e memorabile

Pontefice Siſto V. il quale rifece

il Breve a lui, e al Gritti, man

- dato

º
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dato nell' iſteſso tempo, e per

l'iſteſso effetto al Re di Etiopia.

Il motivo , che induſse il

Card. Ferd. de' Medici ad erigere

queſta Stamperia delle lingue

Orientali, quello ſi fu di far coſa

grata al faddetto Pont. Gregorio

XIII il quale avea gran premura

per la promozione di queſti ſtudi,

per le note ragioni. A tale Stam

peria poi fece preſedere Gio.

Batiſta Raimondi, del quale ab

biamo baſtantemente parlato nel

decorſo di queſta Lettera, e pro

curò, che in tutte le parti d'Q-

riente ſi ricercaſsero libri rari

da ſtamparſi a qualunque coſto.

Oltre di che vivea in que”.

tempi in Roma un Patriarca d'

Antiochia aſsai letterato, e in età

molto avanzata, il 點 aVeva

una gran quantità di Codici di

più lingue, e di diverſe ſcienze.

Egli ſi accordò col Cardinale di

laſciarglieli dopo la ſua morte,

|
COIA
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con condizione che gli paſſaſſe 25.

ſcudi d'oro al meſe, finchè vi

veſſe, e così fu fatto -

Mi pare ormai di avere ba

ſtantemente ſatisfatto al voſtro

deſiderio. Accettate il mio buon

animo, e aſſicuratevi che io ſono

e ſarò ſempre, qual colla più per

fetta ſtima mi dichiaro.

7Enendo noi continuamente ricercati dai dot

ti Foreſtieri, che capitano in queſta Regia

Biblioteca Laurenziana dei Codici più inſigni

eſiſtenti nella medeſima ſcritti, non tanto nel

le lingue Orientali, quanto ancora nella Gre

ea, e nella Latina, abbiamo creduto a pro

poſito, per appagare la loro erudita curioſità,

di quì foggiungerne una breve notizia,

1N
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ORIENTALES LAWRENTIANOS

C O DIC E S

Deſcriptos in Catalogo Bibliothecae

i Mediceae Laurentianaе, & Palati

mae Codicum Orientalium Ttepha

m ; Evod;} Afremammâ Florentiae ex

Typographio Albizámiamo MDCCXLI.

fof. nec non in altero A*tomi?

Mar. Bfcionii Florentiae item ex

cufo ex Imperiali Typogr. MpccLii.

hí potifiimum ſunt obſervandi •

PLVT. I. pari pofferior.

Cº. 9. Ezechiel , & duodecim Pro

: pbetae Minorer, cum pum &#ur , quae

; tamen adie&#a fuiffe pofferiore tempore

dubitarem . Cod. Hebraic. membr. in 4.

minori quadrato ſaec. XII.

Cod. 12. Pfalterium Fyriacum 15o.

| Pfalmor continenr. scripfit autem illud

Hauſceb peccator in Monaſterio bene

| aião de Cuzaia , menf. Aííu¡ ( sept.)

ammo Graecor. MDCXIX. (Cbr. 1 3 1 8.)

cod. pervet«ftir Syrorum litterir , Ér

fermone eleganter exaratur , bombyc. in

4. miner. faec. XIV.

- - Cod.
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Cod. 24. Hume rariffîmum Coai

cem , ita indicat Mabillonius in fuo

Mufeo , fwu Itinerario Italico Tom. 1.

pag. 1 67. , Vnur Codex ex corio anti

,, qttiffìmur ibidem exffat ( ideß in

,, Laur. Bibfiotb. ) continem, librum

,, Efther, Hebraice fime punäir fcriptum,

„ abfque fcriptura in adverfa feliorum

», parte - Cod. Hebr. coriac. ia 4.

faec. XII.

לל

PLVT. I. par* amterior.

Coa. 3o. Biblia Hebraica, cum Ma•

ſoreth, cum paraphraft Chaldaica on

kelor fuper Pentateucbum uncialibur lit

terir e/egamtiffìme fcripta, atque ita er

ainata, ut finguli verfur c#alaairi fim *

guhir Hebraicir immediate fabiwmgantur.

Huius infignis codicis funt in fine tria

tefimonia , & quamdam eiusdem bi

foriam efformamt. Eruitur autem fcri

ptum fuiffe bunc codicem a Bar Iofeph

frriba pro R. Mofe fil. Iacob anne Iudaico

5055. (chr. 1295.) cod. Hebr. mem

br. in fol, mar. fare. XIII.

coa. 4o. Evangelia quatuor Eva*-

gelifiarum converfa ex Graeca ling**
in Syriatam , ſcripta in civitate Qr

phae, quae •f im Mefopotamia, im *•**

plo sashoram Apopolorum" menfº, P*-
cemzra

-

|
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eembri A. c. 757. cod. membr. vetu

fiiffmir Syrorum litterir rotundit exa

ratur in 4. max. faec. VIII.

Cød. 45. Liber Jofue , ludicum,

& Samuelis , cbaraâere quadrato cum

pum&#ir , quorum multa mimia vwtuffa

te adtrita perierumt . cod. Hebr. membr.

in 8. maiori quaarato faec. XII.

cod. 56. sacrofam&#a quatuor Ev

angelia Syriaca , Chaldaico - Stran

gbelo charaćiere deſcripta capitalibur lit

terir in pergamemo, cum barmonia Am

monii, & Eufebii Epiffola . scriptur

•ff bic pretiofiffìmur codex fime pum&fi*

vocalibus amno Alex. 8o7. ( hoc efi cbr.

5 36. ) ornatus efi miniaturis, pié?urir

que Novi ac Veterir Taffamemti , quae

aeri incifae & illafratae funt Tom. 1.

Catalog. Biſcionii pag. 1 99. ſeqq. cod.

syriae. membr. im fol. faec. VII.

Co4. 58. 94atuor item Evangelis

Syriaee magnae antíquitatir, qt.ippe iir

aem fere litterir , quibtur codex amte

ceden* feriptur 5 fed propter ea , quae aa/

frte" deſønt , de antiquitate nil cert;

adfirmare licet. cod. syriac. membr.

litterir capitalibus chaldaieis , estras

gårlif , fra røtandie exaratur fare. VIII.

* , PLvT,
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Cod. 1. Biblia Hebraica cum fui;

Expofitoribtur, quor inter R. Beniamin,

fērēta mitidiffime a Salomone fi/. R.

Chafdai, menfe cbaflet, anno 5157.

{ Chr. 1 397. ) Cod. Hebr. membr. im

fol, magno faec. XIV. -

P L V T. I II.

Cod. I c. Pentateuchuſ cum Tar

gam , & Maforà parva , & quimque

fMegillotb, cum fcholiir amorymi. Coa.

Hebr. membr. im 4. maiori Alexandriae

elegamtiffìme defèriptur ammo 1258. d*

quo tamen comfa/emdu* catalog. cit. pag.

1 17. ammum emim praefefert Mundi

42.3 8. СAr. 47 8. -

r N. т в R ".

ORIENTALES PALATHNOS

NVNC LAVRENTIANOS.

od. 1. mume 5 8. Vetur Teffamme*-

C tum syriacam , verfionis Alexam

' d/#mae , quae ex Graeca $eptuaginta

Interpretum eoncinnata eff , editionibus

Parifienfi, & Londinenfi minime concor

dans , cbaldaicir, ſeu Eſtrangbelis , ut

vocant , vetufiiffìmifque syrorum litteris

nitidíffíme exaratum faeculo circiter VI.

- 体ſ;

*-
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at ex chara&#erum vetußate diiudicavit

cl. Aſſemannus in Catalog. pag. 5o.

Coa. membr. im 4. faec. VI.

Cod. 26. mumc. » 3o. Horretum My

ſteriorum, ſeu commentaria in S. Seri

pturam syriace, aué?ore Gregorio Bar

Hebraeo, Orientis vel Maphriano. Cod.

bombyc. perrarus miridiffimir $yriacis

litterir , & fermone exaratus feria 3•

die 24. memfir Aug. ammo Graecor.

1 5 91. a Ioanne Salvenfi , cognomento

Dfaru , $yro Iacobita .

Cod. 1 o 2. numr 5. Hifioria me

tríca veterum Regum Perfaram , cui

titttlt , Seiat Name, ideff luber Regis,

awāore Haſſano Ben Sciarfscia h Far

duffaeo Tu enfi, fve ex Tus Choraa

nae urbe, cogmomemto Perfarum Sapien

ti{fimo, qui /ibrum trigínta ammorum opera

confe3um , Mecmuti Sebekteguini filio,

primo Gainevidarum Dymaffiae Sulta

mo , ìmfcripfit , obiitque ammo Cbr. 1 ezo.

Imcipit a Cayumarat ho , quem primum

Regem , ßmulque primum hominem effe

eredunt, ufque ad Hez degerdem ulti

mum , qtui a Mahometanis debellatus

vitam , & regmum amifit. opus apud

orientaler celeberrimum , fexaginta mil

libus difficbir comffat , pro quibu* toti

dem drachmas argentear , fbi a Mec

算1以tG
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nmute $uftamo oblatar , veluti •xiguum»

tamti laberi* praemium , recufavit, ut

legitur in Fatyrir buic Codici praefixir,

quar idem aaverfuf bume Principem am

no Chr. 1 oo9. compoſuit . Cod. bombyc.

im fol. Perficis litterir , & fermone e/e-

ganter exaratur , multifyue figuri aâia

Regum exbibemtibus magnificentìffìme or- '

matur . Saev. XV.

Cod. i o3. mumc 1 1. Poemata VI.

biflorica, Narzami Samarkandaei , Poe

tae imter Perfar celeberrimi , qui claruit

ſub Togul, Arslani filio, ultimo Sel

glucidarum in Parthia Rege , anme

mimirum Cbr. 1 1 94. Fwit de Samar

kanda , notifima Provincia Tranfaxo

nae ad Armeniam adun?ae , quams

Maravalnahar bodie vocamt , Metropo/i.

Cod. bombyc. is fol. Perfice mitidi/f.me

•xaratur variifqve figurir • leganter or

matur . & aec. XV.

Cod. 1 82. mume 1 9 r. Liber amí

malium , cui titulur Arabice Chetab

Elhiva n , mm quo alpbabetico ordine agi

tur de matura omnium fere animalitima,

($f volucrum ,. eorumque varii r momini

ύtur , proprietate., qualitate , virtute , de

que eorumden natalí, loco, és educa

rion* , demum proverbia ab ii*aem amä

^/a/ibuf, ©* vo/ucribur defumpta expomum

;ſ/* >
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IMabomete, filio Ifae, Demirio , fe&#a

Sciapheita , profeffione ICto. Ir autem

efi , qui faepe citatur ab Sam. Bochar

to in Hierozoico, five de amimalibur

S. Scripturae. Cod. bombyc. in 4. max,

Arabicir litterir , & fermone ab Ab

dalla Mahomet EIdamiri Elſciafihi ni

tidiffìme exaratur. opur perraram,

Juce digniffîmum. saec. XV. -

Cea. 234. nune 198. Expoſitio Ca

nomir Medicinalir Avicennae, auðfore

Alaéddino Abul Hafano, eognoznente

Ebn Naphifio, m agmi nominir medico,

qui claruit ammo circiter 1 . 83. Dividitur ám

Tra&#atar IV. , videlicet de Medicina

pra&#ica , & fpeculativa . De remedii*

ſimplicibur, & compoſitif. De morhir

fingulorum membrorum corporjr fftmamj.

De morbis in genere. cod. bombyc, in

8. Arabice exaratur a Mahomete, filio

Salehi , die 1o. menfür Sciabban; anna

Cbr. 1446

Cod. 269. nume 24. Tabulae A.fro

namicae , Ilekanicae , feu Hulacano

Chan Tartarorum Imperátori imfcriptae,

im Praefationem,& parter quatuor aif.

tributae, auðfore Nafireddino Maho

mete, Hofaini filio, rufemfi , qui Ma

regee in Aderbigana, feu ೫ | Par

th1a 2
w
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thia , ubi fingulari fiudio , & mag*}*

impenfit Wranofcopium , feu turrim sy

derunn fpeculateriam Hulacucanus con

frui iufferat, obfervatiomer afironomicar

praeffamtiorum Afiromomorum coJlegit ,

movafque fecit , £x quibus præfatar Ta

bulas compofuit Am. Hegirae 668. Chr.

1269. Tabulir Affromomi, ir praemitti

tur Trabiatur optimur de Epochir. Cod.

bombyc. Perfice mitiaiffìme exaratur im

fol. opus perrarum, 3 luce digniſſimum.

Jaee. XV,

Cod. 2. 86. mume 1 64. Colle&#io va

riorum Au£}orum de rebur Mathematí

æis , Arabice auêłore Naffireddino Ttz

fenfi, in duas partes divifa. Cod. bom

byc. im fol. Arabici* /itterir , & fer

muome mitidi/ñme exaratur, optimur , &

perrarur, $aec. XV, -

CODICES ALIQVOT GRAECI
OBSERVATIONE DIGNI,

P L V T. IV,

od. 16. Anaftafii Sinaitae 9gae•

fiiomor , & Refpomfiomes , a. Ni

cephoro peccatore & paupere ea/jgra

phâ exaratae menfe obfobri , ind. £.

anne Chr. MLXIII, Cod, membr. in

4. maiori,

- Cod,
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Cod. 29. A ja Apaffo'oram , &

Epißolae Catbolicae © Pau/linae , auae

$e&o/iir. Cod. memb. i/, 4.maiori faec. IX.

Cod. 33. Epißolae cat bolicae 3

Paullimae , ©* a/ia. Plures im hoc ba

beatur fubfcriptiomer , in quibus nomi

matur Ioannes quidam Aomacbur &

Presbyteri in ultima vero ſubitangitur,

fuiffe fcriptum Codicem fumtibu* loannis

JMonachi , & Presbyteri a fecreti;, ge

meri vero D. Manuelis , provinciae Ae

gaei marir &c. memfe Decembri, ai?

XII. imdià}. I. ammo Cbr. MXCIII.

regnante Alexio Conmneno, 3* D. Pa

triarcha Nicolao Papa C Politano. Coa.

membr. im 12. faec. XI.

P L V T. v.

Cod. 3. Clementis Alexandrini

$tromata , & alia. Cod. membr. im 4.

faec. XI. optimur, & praefiamtiffìmur ,

ex quo prima $tromatum prof!uxit editio.

P L V T. VI.

Cod. 2. Evamgeliarium amtiquiß

num , fuppletum tertia circiter parte

*manu Georgii Longi $aeeraoti* , & ab

Arfenio Monembafiae Arcbiep. Clemen

ti VII. Pont. Max, dono miſum. Cod,

*embr, in fol. ſaec, X, -*

Cođd,
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Gedd, ar. & 31. Evangelica sy

nasaria Jitterir uncialibus exarata, atque

optime fºrwat* • Codá, mpmõr. ïm 4. *«-

iore farc. Ix.

PL V T. VII.

ced. 1 o. Gregorii Theologi car

mina , ex quibus plurima imedita •*-

cerpta fant , Nonni Panopolitae Pa

rapbrafir in Evangelium s. Ioannis , &

Eudociae Augufiae fragmemtum poema

tir de marryrio 3 3. Cypriani , G7 Iu

ftinae • Cod. membr. in 4. faec, XI,

P L V T. V!! I.

Cod. 23. 5. lo. Chryſolomi es

interpretatione im Genefim Homi/iae

x X x VII. feriptae ab i« anne sacer

Jote menfe Novembri, aie XIII. jmA. I.

anno C6r. DCCCCLXX III. cod. memb.

in 4. maiore .

P Lv T. IX.

Cod. 15. Pars Le#ionarii , ſeu

officii Divini Graecorum , & alia , im

cuiur fine perverfir , ©* intricatis litte

ris mota amamuemfis adponitur, ex qaa

mibil aliud , praeter ammum fcriptionis

eruitur , qui eſt DcCCCLXIV. Cod.

membr. in 1z. -

PLvT.
*-م...****
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- emon d• E/räiomiþur, © Manéthonis #øg«

亚

p L V T. XI.

cod. 9. $. Io. Chryfoftomi varia,&

vitae quaedam $$. Patrum , partim ab

Efaia quodam exfcriptae, partim a Lu

ca Momacbo peccatore , iuffu Ifidori $a-

cerdotis , & Praefe£ii Momafierii S. Io

annis Apeiri ammo Chr. MXXI. imd,

IV. menfºr Sept. die XII. fer. W.

Cad. membr, in fol.

P L V T. XxVIII.

Çed. 26. Theonis Expoſitio in ca

non• r 'Ptolemaei. In eo defcripta eß tabula

eontinent Catalogam Imperatorum ſuis

laterculis diffimäum cum ammir , quibws

regnarunt. Vetuffa , mamur , quae co

dicem rxferipfit , ad Leonem ufque sa

piemtem pertingit, qui ab A. c. Dccc

LXXXVI. ad A. c.Mx I. imporavit ;

ex quo codicit vel nono fecule exeunte,

ve], decime ineunte exarati, certiffìmum,

argumentum aruitur 5 eo enim imperamte

fcriptum fui(fe colligitur, quod annorum

•iur imperii fumma ab exfcriptore omiffa

•ff , ©* ab altera manu recentiori, quac

Catalogum continuavit, poferius fupple

ta · Cod. membr. in 4. min farċ. ĦX.“

Cod. 37. Maximi páilofopbi car.,

#46
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tae Apotelesmata. Codex membr. insignie

in 4. fase, x I.

P L V T. xxXII.

cod. 1. Homeri Iliar, et Batracho

fmyomacbia mamu Theodori Gazae exa

rata ad uſum Franc. Philelphi cum

Graeca interpretatione interlimeari. Cod.

membr. infignir faec. xy,

Cod. 9. Sophocles, Aefchylus, et

Apollonius Rbodias cum fcboliafeamtiquo.

cod. memb. in 4. maiori infignir faec. X.

que Petrus Vistorias ufus ºf in Tragicis

recenfendir , -

P L V T. LV. -

cod. 4. Ta&#icorum au£}orum colle&fia.

wberrima « Cod. membr. in fol. inftgnir es

omni pretia maior, face X.

P LV T. LXIX.

cod. z.Thucydidis Hirtoria Pelopon

••fiada, in cuiur calce legitur Petrus^fcri
pfit. cod, membr, in fak龕 X.

coa. 1 9. Flavius lofephus De ca

ptivitate Iudaica. cod. membr. in 4.

faec. XI, quantivit pretii. G - - -

cod. 22. Fl. loſephus de Antiquite

*• Iudaica Libri II. adverfar Manetho

nem &c. cum Epigrammate in fin****-

fibus
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ribus hexametrir ex perfoma fcriptorir,

tacito tamen momine . Cod. membr. i*

4e faec. Х•

p L v T. LXX.

Cod. 3. Herodoti Hifitoriaram Li

bri 1x. cod. membr. antiquiffîmur, atque

eptimur in fol, faec. X

p LV T. LXXIV.

cod. 7. Veterum chirurgicorum inſi

Amir colleâio , au£}ore Niceta , cum tri

Âur epigrammatir im eiur faudem. In po

Aroma pagima legitur,, Praefenr liber efi*

„ fcbolae, vel offìcìmae medicae Nofocom*i

,, XL. Martyrum ,,. Hoc publicum vale

tudimarium , exßruxit Ifaacius Angelus

Imp. ammo circitur Mcxc. Codicem buae

admiramaam vocat Holftenius. Cod. mem

łr, in fol, farc. XÍ.

1EX LATINIS CODICIBVS

qua vetuftate , qua ornatu rariores

hi potifimum funt.

PLvT. xii. èt xIII.

Cº., plurimi varia D. Auguftini

opera comtimanter , pulcherrimit ex

ørnati piëłurir,

E 2 PLVT.
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P I, V T. XVI.

Cod. 1 o. Bedae Librr Commenta

riorum fuper Marcum , &f Lucam. cod.

membranac. antiquiff, in fol.

Cedd. I I. I 2. et 13. Aia, & De

creta Concilii Bafileenfis,pleraque inedita .

Cod. 26. Caffiani opera. Mirae pul

rritusinir Cedex in fol. -

Coa. 39. Líber Computi Ecclefia

f!ici faec. IX. membr. in 4,

|P L V T. XVII, -

cod. 3. Pſalterium anriquiſſ &

pièturis exornatum. membr, in 4. ſaec.

Х I. &

p LV T. XVIII.

codd. 1. et 2. Prima & ſecunda

parr Moralium S. Gregorii Papae, manu

Sigismundi de Sigismundis Ferrarienßr

A. , 493. die prima Auguffi in Civitare

Floremtia• pro Magmifico Domimo Petro

Medice exaratar, ac mirifice exornatae ·

Coda, membr… in fol.

P L V T. xx"I.

Codicer VIII. contínenter Commen

faria in $acram Scripturam Fr. Nicolai

de Lyra. membr. in fol. max. egregie

aepiäi farc. x IV,

PLWT.
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P L v T. xxiii.

Codd. 5. et feqq. Epiffolae omnet

S. Paulli .Apo#oli • -

P L V T. XXVI.

sacra Biblia impreffa Moguntia•

per Ioannem Fauftum anno 1 462. qui

ammur fextur foret ab inventiore artis

impreforiae. Tomi II, membr- in fol.

Ρ L V Τ. ΧΧΧ.

ced. 2. Claudii Ptolemaei Alexam

arini cofmograpbiae Lihri VI11 cum

tabulir elegantiffìmis , membr. in fol.

'P L V T. xxxiv.

Cod. 1. Q. Horatii Flacci opera

ammia cum Commentarii, ad marginem,

Gºgloßr interlin•aribur. Codex membr. in4.

veneramdae antiquitatir , qui olim fuit

Franc. Petrarchae.

Cod. 44. A&ii Sinceri Sannazarii

Libri III, ae Partu Virginis : im primcipio

alia manu legitur exaratum , A&is Sin

ceri Sannazarii librum hrmc de Partu

Virginis manu ipfius au£foris exaratum,

Cofmo Medici F/or. €f sem. Duci Al

phonfus Cambius Importunns in 8i

bliothecam. Mediceam D.D. „

E 3 PLVT.
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P L V T. XXXVIII.

Cod. 24. P. Terentii Afri C emoe.

dia• ruza fcłoliär , €） glo(fîj . Coa. amem

br. a ntiquiffimtis.

Cod. . 9. P. Vi rgilii Maronis E

xemp/ar omnium v e tufiiff.mum maiufeti

/;/ /itteris exaratum , a Turcio Rufio

Aproniano Aſterio V. C. recognitum .

membr. im 4.

PLVT. XL. XLI. e XLIf.

Sono quaſi tutti Teſti di Dante, e

cementatori di eſſo; Rime del Petrar

ca, e opere del Boccaccio. Si oſſervi l'

Eſemplare tratto dall'originale dell'iſteſ

, ſo Boccaccio da Franceſco d'Amaret

to Mannelli l'anno i 384. che è il

codice I. del Plut. XL II.

|P L V T. XLIV

cod. 34. L'originale dell' Iſtorie

Fior. di Niccolò Machiavelli,

P LV T. XLV.

coa. 1 4. Servius in Virgilium G*c.

Codex membr. antiquiſſ. in cuius fine le

. gitur mova manu ,, Hic Servius , quem ?

• Gallia mecum attuli pretii eff aureorum

Jargorum XV. ,,codex praeffantiffìmur,&

fummo loco babendus , quia im •» plura

- ba
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gabentur, quae mon funt in impreffione

* Paris. 1 6oo. apud N, vellum ; fed de

lendum eff , quod fit exaratur ab ama

muemß quodam latinae, et videtur linguae

prorfus ignaro , fapit enim ubique loco

j'um barbariem . -

coa. , 3. Gaii So!lii Apollinaris Si

donii Epi/olar. Libri VII. Poff Epiffe

Iam V. Libri I. fequuntur eiufdem Pa

negyrici .

P L v T. xLvI

cod. 7. M. Fabii Quintiliani 1nſtitu

t;oner oratoriae Libris XII, mrmbr. in

fol. antiquif.

P L V T. XLVII.

C od. 5. Ars Prifciani viri eloqttem

tiff. , Grammatici caefarienfis Librir

XVII. membr. antiquif.

P L V T. XL IX.

Cod. 9. M. Tullii Ciceronis Epi

folarum ad Familiarer Libri XVI. In

libro VIII. ad M. Coelium tranfpoftam

paginarum decuriam fuo loco reponendam

2ptime animadvertit Ang. Politianus

iMircell. cap. xxV. ubi quoque amti

qaiffìmum codicem appellat, & ex eodem

- - - e =*
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aafcriptum effe codicem VII. buius plu

sei adſerit.

P L V T. LI. -

cod. 8. Macrobii Theodofii virá il

lußrißmi saturma/iorwm , five Convi

viorum Libri. membr, antiqwifr. -

cod. 14. „ Martiani Minei Felicis

Capellae Libri VIII. 3 a/ia. membr.

antiquif .

p L V T. LXIII.

cod. 1 9. T. Livii Hißoriarum Li

bri X. feu aecat prima cum gJoffr ad

margimim. In fine Libri VII. legitur »

Emmaavi Nicomachus Laruan • ( alibi

Flaccian.) Titi Livii ter. Praef. Vrb.

apud Hemmam ab Vrbe condita • Vićło

rianus V. c. emendaham Domnir , Sym

machir. „ Membr. antiquiff. in fol.

P LV T. LXV.

cod. 33. Paulli Orofii Terrace

menfi, adverfu, Paganer Libri VI. Im

fimè quimti Libri legitur, confeäus c o

dex in flations magiftri Viliaric antiquarii
ora pro me fcriptore, fie Dominum ba

bear prote#orem , membr. in 4. anciali

ύur littori, exaratur, ut cl. Montfauconio

pifum eft , ammorum Dcccc.

LVT.

h
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P L v T. LXVI.

cod. z. Flavii Iofephi Iudairae Am

siquitati, Libri xx. &c. membr. _ in

föl. max. charažierikus Longobardiei*

exaratur, ac valde antiquur •

p L V T. LXVIII. \

* cod. 6. Caefaris Commemtari oram,

Libri x V. Membr. in fol, item tba

pact. Longobard. ut f#perior.

cod. 1 e. C. Caefaris Epbemeri*

perum geffarum belli Gallici Libris VIII.

&c. Aapomitur autem fingulir ' Ji

brir mota ,, [ulius Celfus Conftantinus

emendavit., Codex nitidiffimur fare.

みてア｡ - -

cod. 25. C. Cornelii Taciti Libri

V. iidem , quos in Germania inventor ,

& Leoni X. oblator, ipfe Leo magne pre

tío redemit , Ĝº ad commumem fáudiofortume

tutilitatem imprimemdo* curavis • Cod.

membr. in 4. antiquiffìmus .

P L V T. LXXIII.

Cod. 1 5. Cornelii Celfi Artium a

fexto, qtij eff medicina? primur , Libri

VIII. ea emendatione Baptiftae Mar

chionis Palavicini Epifcopi Regienfis , cu

iur manu propria efi Epiffola in principio

தி
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ad Albertura Parifium Reip. Bonon.

cancellarium , ubi bume codicem mendit

•ppletum , © emendaffe , © fuppleffe fe

tetur ammo MCCCCLXV. Codex vrtw•

Aiff, membr. in fol.

P L V T. LXXVII.

codd. 1. & 1 o. Legum congobardo

arum Libri IV. membr. im 4. amtiquif*.

P L V T. ILXXXII.

codd. 1 o. at 1 1. Wita Plotini, &

eius Libri LIX. a Marfilio Ficino fra

duéii, ci expefiti ad Magnanimum Laur.

Medicem Patriae fervatorem . membr•

in fol. nitidifimi fare. XV.

Inter Codices Bibliothecae

S. Crucis.

Servias im Virgilium, membr. fo/.

- farc. X. -

- Dantis divima C omoedia a Phil.

Villanio anno MCCCXLIII. exarata.

cod. chartac - in fol.

P/urer colle£}iome* Camomwm am

۶۰igataو
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